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ANNO XIII 


‘La fronte levata in alto € gli oc- 


chi infervorati a tu. per tu; negli 


occhi... di Nostro Signore im un col- 


loquio serrato e rovente: =+ Sempre 
quassù stai, in alto, sopra questa por- 
ta di mezzo, fatto di bronzg, brrr... 
a pigliar freddo, caro Gesù mio, e a 


sopportare ogni sette giorni codesto 


sciame di gente... sincera?... since- 
ra?... A modo suo! EKON 

E, poichè linvettiva delle ultime 
parole, detta con foga sonante, era 
stata udita, tra quelli che uscivano 


dalla chiesa a Messa finita, da uno 


che voleva e pretendeva spiegazioni: 
— Grattati la coscienza, — fu la ri- 
sposta. — E, se hai capito il Van- 
gelo di questa domenica e, in co- 
scienza, ti senti sincero, come è sin- 
cero San Giovanni Battista, parla 
pure, ragioniamo, ti ascolto. Se no, 
fila a cambiarti, a raddrizzare la tua 
coscienza, amico mio: fila. E di 
corsa. 

Colui che era stato chiamato ami- 
co allungò certamente gli occhi den- 


| 


_ giungere a salvezza eterna. 


in sense comune, ma 


enz esser conosciuta ». ‘TRRTULLIANO) 


« Que sto solo brama, di non esser condannata : 


12. -AL DBPUSIZU DELLA FEDE. L'insieme delie verità ri- 


velate è chiamato dall Apostolo Paolo il «deposito della fede »; 


sacro patrimonio contenuto nella S. Scrittura e nella Tradizione. 
13. - DEPOSITARIA DELLA FEDE è la Chiesa Cattolica, che 


- Pebbe dal suo Fondatéfe Gesù Cristo, insieme aWincarico e la 


prerogativa di esserne Maestra infallibile agli uomini. Solo ascol- 
tando e accogliendo- quë! verità dalla Chiesa, che presenta i 
segni convincenti dellaž$ua istituzione divina, gli uomini possono 


14. - S. SCRITTURAK-Cox 
care qualunque libro religioso, sia pure scritto da Santi; ma solo 
quei determinati Libri che Dio stesso consegnò nelle mani della 
Chiesa, rivelandole di essere Egli l’autore di essi, in quante li ha 
fatti scrivere sotto Suo dettato. Tale dettatura non è da intendersi 
nel.senso che Dio ha assistito con la sua luce 
i sacri scrittori della Bibbia, dando loro le idee giuste, la volonta 
di metterle in iscritto e la infallibilita mentre si esprimevano, sia 
pure «<ando esvressioni ¢onformi alla loro indole personale. 
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NUOVO TESTAMENTO O SACRA BIBBIA. 
Tutta la raccolta dei Libri ispirati da Dio è detta « Sacra Scrit- 
tura» o « Sacra Bibbia ». Essa si distingue im due sezioni: « Vec- 
chio Testamento », che contiene i libri Sacri seritti prima della 
venuta in terra del Figlio di Dio, Gesè Cristo; «Nuevo Testa- 
mento », contenente i libri Sacri scritti dopo la venuta di Gesù, 
dai suoi discepoli. L’intera S. Bibbia conta 70 libri, tutti- ispirati. 

16. - I PROTESTANTI rigettano alcuni dei libri sacri, ma a 
torto, perchè la Chiesa li ebbe tutti dalle mani di Dio. Questi 
eretici poi storpiano anche i libri che accettano ancora, perchè li 
interpretano col libero esame personale di ciascuno, arrivando a 
conclusioni opposte ed erronee, unicamente per aver rifiutato l'in- 
terpretazione autorizzata della Chiesa di Gesè Cristo, depositaria 
ufficiale della Bibbia. 


Altre accuse lanciano i protestanti ai cattolici, asserendo che 


essi non leggono la S. Scrittura o che non hanno dalla Chiesa la 
libertà di leggerla. La verità è invece che se alcuni cattolici per 
la loro accidia non leggono la S. Bibbia, la Chiesa non è essa che 
proibisce loro di leggerla; approva anzi la stampa di edizioni 
scritturali per ogni ceto di fedeli, li aiuta a intendere la parola 
scritta di Dio, facendola corredare delle-annotazioni dei Padri e 
Scrittori ecclesiastici. La fa anche spiegare a viva voce dai par- 
roci e dagli altri sacri oratori, oltre alľinsegnamento che ne da 


fl Papa, PEpiscopato e le scuole di Sacra Scrittura aperte ai sacer- 


doti e ai laici culturamente meglio preparati. 

17. - LA TRADIZIONE. Altra fonte della rivelazione è la 
« tradizione», che vuol dire « consegna », « trasmissione » di quelle 
verità che gli Apostoli ebbero da Gesù Cristo o dalio Spirito Santo, 
ma non posero in iscritto, bensì tramandarono solo a voce ai loro 


dllustrazioni del Prot. P. Discepoli). XON ANGELO 


questa parola non s'intende indi- 


| 


wna coscienza ret ; tac- 
que, indeciso. E flò., 


— Acci.. d@Empoli, — commenta 
l'altro, rimasto solo, ruminando il 
Vangelo della Messa, — cosi va 
bene, come fa S. Giovanni Battista, 
che non aggiunge neanche un pun- 
tino a se stesse: così oggi si do- 
vrebb’essere tutti. Di fronte all’am- 
basceria di pezzi grossi, mandata dal 


Sinedrio di Gerusalemme, per sa- 
ae chi egli sia, si guarda bene dal- 
> Ss 


pacciarsi per il Cristo, per Elia 


‘o per un profeta. Sincero come una 


goccia d’acqua, dice chiaro e ton- 
do: Io sono la voce che grida nel de- 
serto; raddrizzate la via del Signo- 
re. E sa bene arrivare al sodo: a 
quei cari ambasciatori sentenzia che 
vi è gia tra loro uno che essi non 
conoscono, e a cui egli però non è 
degno neppure di sciogliere la cin- 
għia del sandalo: è chiaro, questi è 
il Signore. 

Frattanto era gia salito in tram, 
e aveva compiuto il tragitto. Sceso 
che fu, un carrettino colmo d'ogni 
ben di Dio lo attird vivacemente. 
Certe prugne! Certi fichi mandorlati! 
E noci, nocciole, marroni, arance, 


- mandarini, pere, zibibbo passito; e 


uva fresca, appesa in alto, a festoni 
bionda come l'oro. Nel centro mele; 
ma che mele!... grosse oblunghe, vi- 
stose, d’un giallo tramonto di sole, 
sfumante in zone rosso ciliegia con 
festosità luminosa e gioconda. Lascia- 
mo stare i prezzi: a gara verso le 
duecento lire: il chilo! Il nostro bra- 
v’uomo curiosava e insieme teneva 
d’occhio il venditore, intento a varare 
artisticamente, ad un malcapitato, 
~e appena di quelle mele per mezzo 
chilo. 

— Ehi, amico — fece il brav’uomo 


E’ vicino il Natale; è vicino i 


Signore; si adempie PFinvocata sal- 
vezza mediante la Redenzione. Cosi 
la Messa, nelle sue parti proprie, 


incide a questa Domenica una carat- 


te spirituale e morale. Convocati 
liturgicamente nella Basilica stazio- 
nale Vaticana, partecipiame unanimi 
al Divine sacrificio: e siano egual- 


mente nostri gli ardenti affetti della 


Chiesa. i 
SALMODIA. — La gioiosa e for- 
matrice parola di S. Paolo ai fedeli 


. di Filippi (4, 4-6) risuona educatrice _ 


ed appropriata verso di noi nell’In- 
troito: Rallegratevi sempre nel Signo- 
re: di nuovo. dice, rallegratevi. La 
vostra modestia sia. nota a tutti gli 


 gomini, poichè il Signore è vicino. 
Non vi áffannateëe per: alcuna cosa; 


ma in. ogni preghiera le vostre ri- 
chieste divengano palesi presso Dio. 
Il versetto del Salmo (84, 2) celebra, 
compiuta dal Signore, la liberazione 
nostra da ogni schiaviti: Alla fine 
dell’Epistola il Graduale (Salmo 79, 
2-3) invoca insistente la venuta del 
Signore: quindi il versetto alleluia- 
tico apertamente invoca la potenza 
del Signore, affinchè venga a sal- 
varci. L’Offertorio esalta i certi doni 
dalla nascita di Gesù: benedizione, 
liberazione, perdono. E’ PFantifona 


mele? | 

— Muso di bove... 

— Gran bella roba, amico: non .c’é 
che dire! 

— Eh! sa... è vicino Natale... 

— Ma bene: benone!... E ti pre- 
pari al Natale cosi? No; senti alle 
spicce. Qui la strada è troppo stor- 
ta: la mia, Ia tua, la strada di tutti. 
Natale non è un carnëvale. E, se 
vorremo fare festa, pure tra le tante 
rovine che ci assediano dappertutto, 
la festa vera dev’essere qui dentro, 
qui: dentro l’anima!... 

Si era formate un gruppetto di 
ascoltatori. E qualcuno bruciava dal- 
la voglia di metter becco. Ma nessu- 
no riusciva a coglierne il destro: tan- 
to era il buon senso di chi parlava 
e a vento in poppa. : 

— Attenti, amici — riprese — se ho 
torto, datemi torto... e grazie tante. 
Però chi ha coraggio di negare che 
siamo sull’orlo degli abissi? A Dio 
si pensa con fastidio: si capisce, per- 
chè si fa sentire nel segreto della 
coscienza! E alla Chiesa si guarda 
con dispetto; perchè, é naturale, par- 
la e agisce in difesa del vero, del 
giusto, dell’onesto. E veniamo a cose 
più vicine: entriamo im casa... qui 
c’é chi soffre, spogliato, e li chi ti 
spoglia!... Non è cosi..? Se oggi ti 
migliorano venti lire di paga, prima 
di sera Cè pronto un esercito che ti 
aumenta i : e te ne divora 
quaranta di più! E non sai da che 
parte difenderti: peso mancante, mi- 
sura scarsa, generi adulterati e gua- 
sti. Per di più: speculatori, imbo- 
scatori, borsanera. E la donna? Altro 
che angelo! C’é un’epidemia, che la 
vuol ridurre a scarpe e calze, colori 
e odori.. niente di più... salvo il ta- 


per la Comunione conclusivamente 
esorta, quanti temono e soffrono, a 
confortarsi: ecco Iddio nostro verrà 
e ci salverà. 

LEZIONI. — L’Epistola è il. mede- 
simo passo della lettera di S. Paolo 
ai fedeli di Filippi, assegnato oggi 
all’Introito; in più invita a ringra- 
ziare il Signore ed anticipa laugu- 
rio più felice; la pace di Dio, che 
supera. ogni pensiero, custodisca i 
nostri cuori e le nostre menti in 
Gest Cristo Signor nostro. Nel Van- 
gelo splende a scuola ed esempio 
la sincerità di S. Giovanni Battista, 
che, di fronte ai sacerdoti e ai leviti, 
mandati dall’auterita ebrea di Geru- 
salemme, confessa apertamente di 


vero, Natale 


bacco... e le zaffate del fiato lontano 
un miglio! Strada storta, amici: stra- 
da storta!... Dieci giorni ancora: è 
sara Natale. Mettiamo giudizio; io 
per primo, In che modo? Come dice 
il Vangelo di quest'oggi: raddrizzan- 
do la via del Signore. Via che si 
raddrizza in un modo solo: con laiu- 
to di Dio, migliorando rigorosamen- 
te ciascuno se stesso, la propria fa- 
miglia, il proprio lavoro, f propri af- 
fari: in una parola, la propria con- 
dotta, secondo la legge di Dio!... Co- 
raggio, dunque... E buon Natale! 
Aveva sudato. Era freddo. Un S8a- 


luto ancora: e uno sguardo pieno di 


significato al venditore e alla sua 
frutta. E via in tram. 


Il gruppetto prese a diradarsi. Qua- 


si tutti erano malconci. La coscien- 
za, si sa non sta zitta, neppure a 
turarle la bocca: non per nulla è la 
voce di Dio. E diceva a ciascuno il 
resto del fatto suo, a segno e con 
ragione. 

Qui girata wun’arancia, li esposta 
meglio una mela, il padrone della 
frutta, si guardava bene dal trastul- 
larsi con la bilancia. Vedeva bene 
che proprio la bilancia era la strada 


storta, sua e degli altri; perchè, in — 


fondo, il bene e il male, il vero e il 
falso, il giusto e il danno, ogni cosa 
ha il suo peso che dev'essere. calco- 
lato ,rispettato, non mai tradito. Sen- 


tiva ora finalmente e capiva il Natale — 


come controllo e restauro della co- 
scienza come vero raddrizzamento 
della strada, di tutti e di ciascuno, 
storta ora, troppo storta, tutt’altro 
che degna di far passare il Signore. 
Raddrizzaria: per l’arrivo del Signo- 
re! Questo il vero Natale. 


(Disegno di L. Neppi). 


og 


non essere il Signore: e dichiara di 
essere la vece di uno che grida nel 
deserto: Raddrizzate ła via del Si- 
gnore. Egualmente però confessa Pav- 
venuta Incarnazione: Gest difatti è 
gix presente in mezzo al suo popole, 


e ancora ignorato. Raddrizzare 


sebben 

la via del Signore: cioè prepararsi 
degnamente al S. Natale è il premi- 
nente concetto pratico che deriva 
dàlľodierno Vangelóė. 


PREGHIERE. — Nella prima pre- 


ghiera, la Colletta, la Chiesa implo- 
ra che il Signore con la grazia della 


sua visita rischiari le tenebre della- 


nestra mente; nella seconda, la Se- 
greta, che il Divino Sacrificio compia 
in noi opera ammirabile della sal- 
vatrice forza di Dio; nella terza, il 


Postcommunio, che i divini aiuti — 
rifleat. nos. 


me 


preparino tutti noi, 
Ne dobbiamo essere convinti: è 


Messa che in ogni sua parte è pie- 


na di vita, e vita vuole infondere, 


spiritualmente e moralmente rinno- 


vata, perchè sia accolto come si 
conviene il Signore. Dalle parti pro- 
prie della Messa, arricchite della 
virtù del divino Sacrificio, scorre 


sulla doloress ¢ trita secietA 


Voggi una fonte di ottimismo, vale a 


dire di lieta fiducia, ma associata alla _. 
buona volontà, verso la nascita del 


Signore. 


10 elementi yitali 


Ragionando sulla vita e special- 
mente sull’anima razionale che è.in 
noi e non proviene da noi, ma da 
Dio, è facile ricavare dieci norme 
che sono come dieci dosature della 
atmosfera o del clima che rende pos- 
sibile il pieno sviluppo della vita 
stessa. Dice la razionalità: 1) onora 
Dio individualmente, adorandolo con 
le preghiere; 2) onora Dio social- 
mente usando della parola per lo- 
darlo e non per bestemmiarlo; 3) o- 
nora Dio, temporalmente, santifican- 
do i giorni festivi; 4) onora Dio ono- 
rando i genitori che furono stru- 
mento in mano Sua per la tua esi- 
stenza; 5) onora Dio considerando la 
vita come un sacro deposito di cui 
devi rendere conto, e non già come 
un possesso che sia lecito sprecare o 
sopprimere; 6) onora Dio trasmet- 
tendo la vita con purezza, quando 
ragione e religione vorrà che tu fon- 
di una famiglia; 7) onora Dio lavo- 
rando per mantenere quella vita che 
ti fu data senza il tuo contributo, ma 
che non si conserva senza la tua coo- 
perazione; 8) onora Dio rinforzando 
il vincolo sociale della mutua fi- 
ducia con la sincerità del tuo par- 
lare e del tuo agire; 9) onora Dio 


interdicendoti di desiderare la ses- 


sualità a scopo di piacere, ma in- 
vece a scopo di dovere; 10) onora 
Dio interdicendoti il desiderio di vi- 


vere con il lavoro degli altri, ma ` 


con il tuo. 


Abbiamo così dieci norme positive, 
losservanza delle quali rende possi- 
bile ło sviluppo della persona uma- 
na. L’atmosfera che noi respiriamo 
è dosata con tante parti di idrogeno, 
ossigeno, vapore acqueo, ecc... in 
proporzioni convenienti per mante- 
nerci in vita. La mancanza o defi- 
cenza d’un elemento renderebbe dan- 
noso il respirare. Altrettanto possia- 
mo dire delle dieci dosature elen- 


Verso il tramonto, quando una 
impalpabile polvere grigia scende 
lentamente sulla città, ascolto le 
piante che tremano. Dai giardini 
sale un coro elegia. Il freddo pro- 
ditorio ha ucciso i fiori in boccio. 
Con Vestate di San Martino te pian- 
te avevano messo su i nuovi ger- 
mogli, le nuove fogliuzze, i botton- 
cini sparuti, illusi che le ali ol- 
tremare già battessero Varia; ma `è 
bastata una raffica di gelo. Un 
alito di morte ha fermato sul na- 
scere la vita. 

Adesso l'anima delle piante sin- 
ghiozza, sommessa. 


Comprendono i più cosa significa 
essere e, sopratutto, restare una 
fiamma? 


ISS IISSISSSSISS ISD 


cate. Quando sono tutte osservate, 
la vita giganteggia in ogni direzio- 
ne. Mancandone una, due, tre ecc., 
l’atmosfera morale perde 1/10, 2/10, 
3/10, ecc. di sanità. Mancando tutte, 
la vita si spegne, e lo sviluppo si 
arresta. 
DON COJAZZI 
(dal numero di Novembre della « Ri- 
vista dei Giovani) 


Ardere e trasmettere fuoco vuol — 
dire rinunciare ai piccoli compro- 


messi, alle necessarie finzioni, a 
certi repugnanti, seppure utili rap- 
porti; significa, insomma, non ve- 
nire a patti con sè, passare attra- 
verso i gas venefici della vita e 
mantenere limpidi gli occhi, alta la 
fronte, la gola schiarita. E come 
entrare nel lutulento fiume e uscir- 
ne trasparenti: nulla consumare del 
meglio ch’é in noi, a contatto del 
peggio, ch'è in tutti noi. 


« Vivere ardendo e non sentire 


il male ». Se Gaspara Stampa non 
fosse stata giovane e bella e ricca, 
nessuno avrebbe creduto a questa 


sua altissima norma di vita, scru- - 


polosamente osservata. 


Gli atei odiano la solitudine per-, 
chè nulla più del silenzio parla di 


Dire Roma è come dire Diritto, 
ossia Giustizia. Roma onde Cristo 
è romano, significa investire il Pa- 
dre stesso, che è giustizia suprema, 
del più alto diritto di umana cit- 


tadinanza, così alto che può iden- 
_ tificazsi col divino. 


Ecco perchè Roma è Città di Dio: 
perchè impose la giustizia prima 
sulla terra transitasse PUomo- 


Certi occhi. hanno un colore in- 
definibile, it colore di chi ha guar- 
dato a lungo nel mistero, nella di- 
sperazione, nella speranza, nella 
bellezza della morte e della vita; 
occhi colore anima. 
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E’ tornata attualità sulla scena 
internazionale una regione che du- 
rante Vinverno scorso ha tenuto in 
allarme Vopinione mondiale; si tratta 
dell’ Azerbaidjan, provincia settentrio- 
nale della Persia, la quale, a seguito 
di lunghe e laboriose trattative di- 
pendenti da una situazione di fatto, 
ebbe a suo tempo ed ha tuttora un 
Governe autonome. 

I contrasti tra il Governo centrale 
persiano èe quello azerbaidjuno hanno 
avuio origine in seguito alla decisione 
del primo ministro di inviare truppe 
e formazioni di gendarmi in tutte le 
provincie e, quindi, anche nell’Azer- 
baidjan per assicurare il regolare 
svolgimento delle elezioni politiche 
che avrebbero dovuto aver luogo nel 
paese durante la settimana passata. 

Il governo di Tabriz (capitale del- 
la provincia autonoma) che gode del- 
l'appoggio morale sovietico, ha pro- 
testato violentemente contro la dispo- 


sizione e ha cercato di opporsi con le 


armi alla penetrazione delle truppe 
regolari, non solo, ma il Primo Mini- 


stro azerbaidjano Pishevari ha affer- 


mato perfino, malgrado che le sorti 
degli scontri verificatisi fino a questo 
momento siano risultate favorevoli 


alle forze del Governo centrale, che 


le sue truppe sono decise ad arrivare 
fino a Teheran, «per impiantarvi la 
bandiera della libertad». Data questa 


situazione, le elezioni sono state ri- 


mandate e il Governo di Teheran ha 
inviato al Consiglio di Sicurezza del- 


PONU una nota nella quale viene il-. 


lustrata la situazione e nella quale, 
fra Valtro, si accenna a un « Consiglio 
amichevole » dell’ Ambasciatore sovie- 
tico nella Capitale persiana, ‘il quale 
raccomandava di rinunciare al pro- 


getto d'invio di truppe nell’ Azerbai- 


djan, dato che un’azione del genere 
avrebbe potuto essere fonte di disor- 
dini nella provincia e lungo la frontie- 
ra russo-persiana. La: nota non chie- 
de al di prendere misure 


sentata sol- 


tanto per tenere al corrente della si- 
tuazione il Consiglio medesimo. Da 
parte americana si aferma, in pro- 
posito, che glì Stati Uniti ritengono 
che il Governo persiano ha il diritto 
dinviare truppe nella provincia au- 


Il Consiglio di Sicurezza dovrà oc- 
cuparsi, inoltre, della lagnanza pre- 


sentata dalla Grecia contro Vattività | 


dei guerriglieri e contro Vingerenza 
nel Paese di Stati confinanti.. Nei cir- 
coli internazionali si pone in raffron- 
to la situazione greca con quella per- 
siana e si aferma che vi sono interes- 
si di elementi slavi per la costituzione 
in provincia autonoma della Maveto- 
nia (il che darebbe la possibilita a cali 
elementi di avere di fatto uno sbocco 


- alV’Egeo) così, come a suo tempo, la 


Unione Sovietica.non nascose la pro- 
pria simpatia per la costituzione del 
Governo autonomo di Tabriz. 

In Francia, la crisi apertasi con le 
dimissioni del Gabinetto presieduto 
dal. democristiano Bidault è tuttora 
in atto; bocciata la candidatura c2- 
munista alla Presidenza del Consi- 
glio (candidatura posta dal Partito 
dopo le elezioni politiche nelle quali 
i comunisti avevano ottenuto, sia pure 
di stretta misura il risultato più ele- 
vato) e respinta anche quella di Bi- 
dault, l Assemblea Nazionale deve ora, 
rinnovare il tentativo di eleggere un 
Presidente; la situazione è comphcata 
anche per il successo riportato dal 
M.R.P. (democristiani) nelle elczioni 
per il Consiglio della Repubblica nelle 
quali esso ha conquistato il primo po- 
sto, smentendo, così, in un certo sen- 
so, Vaffermazione comunista di essere 
il Primo Partito della Francia e come 
tale, avente diritto alla Presidenza. 
A tutt'oggi, i candidati che hanno 
maggiori probabilità sono il socia- 
lista Gouin e il radicale Herriot. 

A’ New York si discute animata- 
mente sul censimento relativo alla 


dislocazione delle truppe di Paesi ap- 


partenenti all’ONU e sul disarmo nel... 
consueto spirito di buona volontà e 

si procede con abbondanza di propo- 
e di emendamenti 

Per quanto riguarda la questione 
spagnola, l'Assemblea ha resvinto la 
proposta della rottura delle relazioni 
diplomatiche con la Spagna e quella 
relativa all’isolamento economico del 
Paese. Il Consiglio dei Ministri spa- 
gnolo, a sua volta, ha approvato una 
energica protesta contro lingerenza 
straniera negli affari interni della 
Spagna, mentre hanno avuto luogo a 
Madrid dimostrazioni a favore di 
Franco. 

I sostituti dei Ministri degli Esteri 
di Gran Bretagna, Francia, Unione 
Sovietica, Stati Uniti, completeranno 


dell'ottavo anno 
di Pontificato, 
con immagine 
del Concistoro: 
«E quinque 
terrarum orbis 
partibus XXXII 
Cardinali bus 
creatis ». Opera 
del Mistruzzi. 


_Sede_Apostolica, ` 


UNA LETTERA DEL S. PADRE 
AL P. AGOSTINO GEMELLI 


Ricorrendo il 7 dicembre u. s. il 
. anniversario della fondazione 
dell’Università Cattolica del Sacro 
Cuore a Milano, il Santo Padre ha 
inviato una lettera al Rettore Ma- 


gnifico P. Agostino Gemelli O.F.M. 


In essa, dop aver ricordato le spe- 
ranze di cui è oggetto, da parte del- 


la Chiesa PUniversità stessa co- . 


me potente forza produttrice di 
nuove energie che sappiano nella 
vita e nella società portare a tutti 
il divino fermento di Cristo, il Santo 
Padre traccia il solco su cui si deve 
insistere per attuare un veramente 
efficace ricostruzione: educare retta- 
mente la gioventù. Poter attuarla, in 


tutta la sua potenza ed estensione, è 


la pregħiera costante che si deve ri- 
volgere al Divino Redentore, perchè 
colla sua grazia possa aiutare ogni 
sforzo di educatori e di insegnanti 
nel difficile compito. 


IL «TUTO» PER LA CANONIZZA- 
ZIONE DELLA BEATA LABOURE 
E L'APPROVAZIONE DEI MĪRA- 
COLI OPERATI PER LINTERCES- 


SIONE DEL BEATO CAFASSO 


Domenica 8 dicembre, festività 
dell’Immacolata Concezione, Sua 


Santita, col consueto cerimoniale, ha 


zione di due decreti della Sacra Con- 
gregazione dei Riti. Il primo detto 
del TUTO per la Canoniz:azione del- 
la Beata Caterina Labouré, della 
Congregazione delle Figlie della 
Carita di San Vincenzo de’ Paoli; 
il secondo che approva due miracoli 
-Proposti per la Canonizzazione del 
Beato Giuseppe Cafasso, Sacerdote, 
Superiore del Collegio Ecclasiastico 
di Torino. 


LA CONCLUSIONE 
DEGLI ESERCIZI SPIRITUALI 


NEL PALAZZO APOSTOLICO 

La mattina di sabato 7 dicembre, 
con la solita predica finale detta dei 
« Ricerdi» si sono conclusi i Santi 
Spirituali Esercizi predicati nella 
Cappella Matilde, al Palazzo Aposto- 
lico Vaticano, dal Rev.mo Padre Giu- 
seppe Massaruti S. J., ed ai quali 
hanno preso parte il Sommo Ponte- 
fice, gli Eminentissimi Cardinali Ver- 
de, Tedeschini, Aloisi Masella, Ca- 
nali e Mercati; Ecc.mi Arcivescovi 
e Vescovi, nonchè numerosi Prelati 
e altre personalita ecclesiastiche. 


= PROVVISTA DL CHIESE 


T Santo Padre si è degnate s 


promuovere alla Chiesa titolare ve- 
scovile di Cesarea di Mauritania ¢ 
alla Prelatura nullius di Santa Lucia 
del Mela l'Ill.mo e Rev.mo Monsi- 
gnor Luigi Cammarata, arciprete 


ordinate la lettura e la promulga- Parroco di S. Cataldo. 


GIRO DELLE 


NAZIONI 


ITALIA 


La discussione che si è svolta in 
seno alla prima sottocommissione del- 
assemblea costituente a proposito dei 
rapporti dello Stato son la Chiesa 
non è giunta a una conclusione per 
la divergenza fra le tesi dei democri- 
stiani e dei comunisti. 

La formula democristiana presen- 
tata dal on Tupini dice: | 

« Le norme di diritto internuzionale 
fanno parte dell'ordinamento lella 
Repubblica. Le leggi della Repubblica 
non possono contraddirvi. Lo Stato 
riconosce la sovranita della Chiesa 
cattolica nella sfera dell’ordinamento 
giuridico di essa. I Patti Lateranensi 
(Trattato e Concordato) attualmente 
ın vigore sono riconosciuti come base 
det rapporti tra la Chiesa e lo Stato». 

Quella comunista, presentata dal- 
Pon. è, invece. ¢2] seguente 
tenor 

« Lo Stato è indipendente e sovrano 
nei confronti di ogni organizzazione 
religiosa o ecclesiastica. Lo Stato rico- 
nosce la sovranità della Chiesa Cat- 
tolica nei limiti dell'ordinamento gtu- 
ridico di essa. I rapporti fra lo Stato 
e la Chiesa Cattolica sono regolati in 


nei prossimi giorni i trattati di pace 
già redatti, ed è stato deciso che i Mi- 
peras si riuniscano a Mosca il 10 mar- 

zo per la stesura del trattato con la 
Germania. 

Durante una sua recente visita in 
Giappone, il Card. Gilroy, arcivesco- 
vo di Sidney ha parlato al Circolo In- 
dustriale di Tokio, della missione di 
pace della Santa Sede! il Cardinale ha 
fatto voti che opera pacificatrice del 
Pontificato Romano prepari aluma- 
nità inte:a, senza distinzioni di vinti 
e di vincitori, un’era di stabile e vera- 
mente civile benessere. 


termini concordatari». 
Quest’ultima formula é itita 
strata dal giornale Unità il quale af- 
ferma che i comunisti respingono che 
possa esistere una reéligione dello 
Stato, ma desiderano evitare ogni mo- 
tivo che possa turbare la pace reli- 
giosa del Paese «e offrire pretesti 
tanto a un risorgere di anticlericali- 
smo, quanto a speculazioni clericali ». 
Lo Stato e la Chiesa cattolica devono. 
quindi essere riconosciuti come indi- 
pendenti e sovrani ciascuno nella sfe- 
ra che gli compete. Per quanto riguar- 
da le loro relazioni, il Partito comu- 


nista accetta come base di esse i patti- 


lateranensi, e cioè accetta che i rap- 
porti tra lo Stato italiano e la Chiesa 
siano regolati in termini concordatari. 
«Ciò non vuol dire, però, conclude 
il giornale comunista, che lattuale 
Concordato, con tutto il suo conte- 
nuto, possa essere richiamato nella 
Costituzionė. Questo, infatti, impedi- 
rebbe di portare al Concordato quei 


ritocchi che la coscienza civile del 


Paese possa esigere ». 


L’on. Tupini, a sua volta, ha espres- 
so alcune impressioni ull’andamento 
della discussione: 

« Ripeto la mia impressione espres- 
sa fin da quando si iniziò la discus- 
sione su questo problema, ha detto 
On. Tupini. Bisogna riconoscere che 
si è fatto un notevole sforzo da parte 
delle diverse correnti della Commis- 
sione per trovare un punto d’accordo 
che escluda la possibilità che in Italia 
si apra una lotta religiosa... 
che j rapporti tra Stato e Chiesa deb- 
bano essere definiti nella Costituzione 
perchè si tratta indubbiamente di ma- 
teria costituzionale. 


« Essi, inoltre, debbono essere rego- 
lati, come è detto nella formula da 
me proposta, dai Patti Lateranensi — 
intendendo con -essi sia il Trattato 
che il Concordato — in quanto non 


si può vulnerare il Concordato senza 


toccare il Trattato. I Patti Latera- 
nensi, infatti, secondo la formula di 
Pio XI «simul stabunt aut simul ca- 
dent » sono strettamente legati ed in- 
terdipendenti. L’accordo sui punti in 
contrasto non é stato finora raggiunto, 
ma faremo del tutto, per quanto è in 
noi, per favorirlo. 


« Daremo prova fino ad ogni possi- | 


Ritengo 


bile limite di tutta la nostra condi- 
scendenza — ma contemporaneamente 
insisteremo nel nostro principio dal 
quale non è possibile demordere sia 
perche risponde al nostro fondato con- 
vincimento e sia perché preferiamo 
le formule chiare ». 


PORTOGALLO 


Per molti chilometri al di fuori 
della citta i fedeli hanno affollato 
le strade onde rendere omaggio alla 
immagine della Madonna di Fatima, 
portata a Lisbona nel terzo cente- 


nario della sua proclamazione a pa- 


trona del Portogallo. La processione 
ha percorso . circa 250 chilometri. 

« Il pio pellegrinaggio — riferisce 
VA. P. — si è concluso a Lisbona, 
dove migliaia di fedeli, accodati alla 
processione durante il percorso sono 
giunti da tutte le parti della provin- 
cia ed anche da centri più lontani 
del Paese. Tra la folla erano anche 
Umberto II con i suoi fielioli, i quali 
si sono fermati alle porte della città 
per assistere al sacro corteo ». 

La stessa Agenzia riferisce di un 
fatto singolare che si è verificato 
durante il trasporto della statua. 

Mentre la processione attraversava 
il villaggio di Bombarral, un con- 


, tadino, in segno di devozione, aprì 
‘una. gabbia e mise in libertà cinque 


colombe bianco-nivee. 

Dopo aver volteggiato per due 
volte sulla processione gli uccelli si 
accoccolarono ai piedi della statua 
della Madonna Due volarono via do- 
po un po’ di tempo, le altre tre ri- 
masero al medesimo posto e sono 
— a Lisbona insieme al simu- 


Il fragore degli scopni dei morta- 
retti e fuochi di artificio, il canto 
dei fedeli, le luci delle candele, la 
illuminazione delle strade, le grida 
delle folle, non hanno turbato le 
colombe. Fatto ancora più insolito: 
nei tre giorni non hanno preso cibo 
e acqua. 


GIAPPONE 


Domenica, primo dicembre, Emi- 
nentissimo Cardinale Normanno Gil- 
roy, Arcivescovo di Sydney, in occa- 
sione di una sua visita al Giappone, 
accompagnato dal Delegato Aposto- 
lico, S. E. Mons. Paolo Marella, e 
da altre autorità religiose, alla pre- 
senza di parecchie migliaia di giap- 
ponesi cattolici, a cui s'erano ag- 
giunti molti altri, ha benedetto so- 
lennemente la chiesa provvisoria di 
Urakami, edificata con il lavoro vo- 
lontario dei fedeli. 

Il Porporato ha compiuto anche 
visite alle truņype dell'impero britan- 
nico presso Hiroshima e al Circolo 
internazionale di ‘Tokio, dove ha 
parlato alla presenza di personalità 
appartenenti a diverse fedi religiose, 
fra cui un membro della famiglia 


imperiale giapponese. I] Cardinale è. 


stato anche ospite del Generale Mc 
Arthur. 

Prima di lasciare la terra bene- 
detta da S. Francesco Saverio e 
santificata da tanti martiri di Cristo, 
il Cardinale Gilroy ha espresso la 
sua ammirazione per il buon popolo 
giapponese, per le bellezze naturali 
di queste Isole, e la sua gratitudine 
per le accoglienze indimenticabili 
ricevute, ch’egli attribuisce al pre- 
stigio che la Santa Sede e la nobi- 
lissima personalità di Pio XII godo- 
no anche in questo lontano Paese. 


ASMATICI 


Le compresse antiasmatiche 
P ATERA 
vi liberano dall'affanno 


S. A. FARMACIA DEL CARMINE 
Milano - Via Mercato, 1 - Tel. 89.907 


LA MORTE DEL P. VALENTINO 
SCHAAF MINISTRO GENERALE 
DEI FRATI MINORI 


L’Ordine dei Frati Minori lamenta — 


la inopinata perdita di P. Valentine 
Schaaf, Ministro Generale. 

Nato a Cincinnati negli Stati Uniti, 
il 18 marzo 1883, compiuti brillan- 
studi, venne ordinato sa- 
cerdote "1909. 


pense in diritto canonico, fu 
insegnante nel Collegio presso Ol- 
denburg e infine nell'Università Cat- 
tolica di Washington. : 

Nel 1939 fu eletto Definitore Gene- 
rale per le province francescane di 
lingua inglese: venne in Roma ove, 
nel Pontificio Ateneo Antoniano, 
continuò il suo apostolate di inse- 
gnante di diritto. 

Nel luglio scorso il Santo Padre 
lo nominava Ministro Generale dei 
Frati Minori: era il prime america- 
no chiamato a tanta carica. Pur in 
‘così poco tempo egli ha potuto dare 
tante prove di saggezza e di illumi- 


nata prudenza, orientando 


verso le esigenze nuove dell'ora. 


Non più 


Gli ‘Ioduri di sodio o potassio 
producono spesso fenomeni dan- 
nosi In loro vece 
usate -H depurativo: 


SIERODIN 


semplice e con arsenico 


preparato iodico tollerato da tut- 
ti gli organismi. Guarisce: reu- 
matismi, gotta, arteriosclerosi, 


artritismo, uricemia, ossaluria, 
acido urico, anemia, linfatismo. 


Purifica l'organismo è il sangue 
Il suo uso giornaliero previene 


i calcoli, la renella e le conge- 
-stioni cerebrali. 


-Preparato dalla S. A. Officine Preparati Galenici Roma 


SCONTI SPECIALI 
per Istituti e Comunità Religiose 


STATUE 


Via Crucis, Troni, 
Altari, Confessionali 
e arredamento per Chiese 
Presepi 


GIUSEPPE STUFLESSER 


Scultore 


ORTISEI, 64 (Bolzano) 
E’ pronto il nuovo catalogo 
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-e il mutismo 


Sì, anche con i sordi ed i muti Gesù 


S'incontrò nella sua vita terrena! Si di- 
. Trebbe proprio che abbia voluto mostra- 
re la suä onnipotenza nelle più svaria- 
te occasioni: il divin Taumaturgo lo ab- 


_. biam visto guarire i lebbrosi, gli epi- 


lettici, i paralitici e così via. Ora ecco- 


lo di fronte a dei sordi e a dei muti: 
nélla Decapoli, una regione ad oriente 


del Giordano, « Gli presentano un uo- 
mo sordo e muto» (Me. VII, 31-37); 
trascorsi quattro o cinque mesi, « Gli 
. presentano un uomo muto, indemoniato, 
E scacciatone il demonio, il muto par- 
16» (Mt. 32-33); ancora un altro muto | 
indemoniato è in Luca (XI, 14) e nello.. 
stesso Matteo (XII, 22)... 


Né vogliamo dilungarci a ricordare gli 
altri passi evangelici in cui si parla di 
sordi e di muti, per..passare ad illu- 
strare queste due infermità così coile-. 
gate da costituirne spessg@.-una sola: 
sordomutismo. Se infatti -v'è-ad esem- 


ACOLI GESU 


alla: luce della scienza medica —————— 


“La sordità ~ 


fonazione. Tutti questi atti sono così 
- coordinati che se vengono interrotti in 


un punto o nell’altro si ha Fafasia di cui | 


dicevamo. 


E’ curioso constatare come a proposi- 


to della sordita o dc! mutismo, si abbia 
-nei popolo tanta fcde nella guarigione 
_ Spontanea; non che non si registrino dei 


muti, oltre che le 
cure mediche, no- 
tevole parte han- 
no quelle peoa- 
gogiche. | 


da tempo relati- 
vamente recente; 
se noi guardiamo 
all’antico non tro- 
. viamo alcuna rea- 
lizzazione nè nel 
campo medico, nè 
nel campo educa- 
tivo: nell’865 un 
Arcivescovo di 
`> York insegna a 
~ parlare ad un 
sordomuto; poi fi- 
no..al XVI secolo 


non troviamo al- 


tri she. si siano occupati degli infelici af- 
fetti da sordita o mutismo, o da entram- 
be le infermità. Basti pensare che sol- 
tanto dalla fine del’600 Antonio Maria 
Valsalva rese note l’anatomia e la fi- 
siologia dell’orecchio e che le prime 


scuole per sodomuti sorsero soltanto . 


nelia seconda meta del °700 per opera 
ü- elebre abate Car'o Michele de 


E tutto cid data 


Le cam davano wna speciale at- 


trattiva alla scena. Il luogo era quel tratto 
delle Montagne Rocciose della Georgia, it 


Monastero quello di Nostra Signora del- 
lo Spirito Santo fondato dai Trappisti, il 
solitario viaggiatore ero io. 


Ero arrivato senza preavviso e poiché 
i sacerdoti della Diocesi ¢ erano li ‘mn ritiro 
non era possibile un accomodamento al- 
Hotel, così fu deciso che mi venisse as- 

segnata una cella del dormitorio e io vi- 
vessi la “dell Ordine. Questo non ac- 
cade quasi mai, nemmeno per i lanti 
che vengono alloggiati all’Hotel per al- 
cuni giorni e poi vengono gradatamente 
introdotti al severo tenore di vita dell’Or- 


dine. Questo eccezionale accomodamento - 


era esattamente di: mio gusto 
ed ingenuo spirito che sono io!) 

cosa significasse quell’«Ora et Labora » 
dovevo impararlo. ben presto. _ 


La loro è una vita in cui, pazienza € 


coraggio -erano richiesti insieme. con la. 


fede, la speranza e la caritd. 

Che uomini sono quelli che cercano una 
simile vita?aPerchée lo fanno? Questo era 
ciò che mj domandavo prima di andare. 
A una dimeno di 
sposta vente quan 
sera a tavola- Essi formavano un gruppo 


di uomini’ dalVocch'o. chiaro, datlaspeito 


a vedersi.. Pengo che la 
cosa che mi coipi 

primo incontro, 
trapelava: dai loro 
ogni loro afte. 


Quando venni a conoscerli méto na 
giorni che segu rono mi fu facile scoprir- 
ne la causa poichè mi apparvero più rn-~ 


geli che uomini, la incarnazione. del detto 


di Tommaso è Kempis «Se vi è alcuna © 
gioia nel mondo, certamente è Tuomo ‘puro 


di cuore che a possiede ». se restr 


Quattro. -dë éssi avevano. il permesso di 


ueste domande la ri- 
mi sedetti la prima 


wel nostro’. » 
LS pioia genuina che 
visi e direi quasi da 


dato al grande pub 
spiritualita cattolica. 


pio un nasce: o casi che ne possono avere lapyarenza: poru adre Mae- 

anche perde l'udito dope,pochi mes in realtà essi dinendono però dal fatto Certo che se dcpo il nostro seuardo ~ #70 dei Novizi, il Maestro degli ospiti e 2 ta 

dovrà necessariamenig;;syiluppare UN che, per lo più il sordomuto, apprende panoramico sulle due infermità del mu- il pasto sei piedi lunga nove. i 
pisco ® essere NON a poco a poco a leggere le parole eda tismo e della sordità e su quello che. yitirammo tutti nella Cappella per Pultima 

udendo 8: parlare guardando il movimento delle scienziati e. benefattori fecero per esse, ora Canonica del giorno. piedi su di un letto di 

naturale ‘labbra della persona che parla. Cosi è pensiamo all’opera di Gesu verso i mi- I frati si ritiravano alle sette e fur allora ¢ un: ruvido grezzo 


della parola, rimanes«estraneo airin- 
f'uenze esteine per tutto ciò che riguar- 
da le sensazioni .uditiye:e resta conne 

Perchè il bambino:ossa imparare a 
parlare è necessario che abbia. in condi- 
-zioni integrità anatomaica) e:fisiologica . 
tre distinte parti del -cerneumano: .l’o- 
recchio, attraverso. cuicsi depositano. in- 
lui i voecaboli ed isuoni; de™’ambiente 
che lo. circonda; i ċentri: del ccrvelto 
adibiti appunto a queste ufficio di de=- 


posito oltrecche di comaado per i mo- `: 


vimenti necessari al»pariare; ed i mu~ 

scoli e le corde vocal della laringe con 
cui detti movimenti: siecompiono. Quan- 
do uno di questi organi non funziona, 
dato il loro armonioso collegamento, si 
avra mutismo (e naturalmente anche 


sordità: nel caso che: la sia a ca- 


 Pud pure accadere al 


venga colpito da sordità un po’ più tar-. 


di, quando ha già appreso a parlare e 
possiede un vocabolario di un certo nu- 
mero di parole: in tal caso sarà questo 
ii patrimonio del suo linguaggio e dovra 
naturalmente fare dell’ 
dimenticare, nel giro dian anno o due, 
le parole apprese e cost 
completamente mutor 
Le cause che, in anche 
l'adulto, possono. pro urre la sordità so- 
no moltissime: malforðazioni, malattie 
acute dell’orecchio, Spe 
fantile-in cui da 
scarlattina possond | 
purulenti che producgne 
zioni funzionali; ripem 
tie generali. dell’or asmo, stati d'in- 
tossicazione (chinino, tabacco...), ecc. 
Per poterci addentrare:im dettagli, do- - 
vremmo far precederedélle nozioni di’ 
anatomia e fisiologia 4é@i’erecchio; ma 
troppo spazio porterebbe via la sola de- 
scrizione — per altro, gustosissima - — 
di quel gioiello, nella sua)costituzione e 
nel suo l'apparato.. 
uditivo. 
Lo stesso dicasi a pri 
Tinge (una specie di uto intercaiato 
lungo le prime vie réspiratorie) per. le 
cause che — oltre. la sordità, nei bam- 
bini — possono produrre il mutismo: 
tumori e malattie varie a carico della 
laringe, paralisi dei suoi muscoli, eçc. ` 
Vè poi una particolare forma di muti- 
smo detta afasia, in cui non si ha le- 
sione alcuna dell’apparato della fona- 


zione: qui è colpita la zona del- cervello | 


che invia gli ordini necessari al funzio- 
namento dell’apparato stesso. Il mala- 


to concepisce benissimo il pensiero ma 


non può esprimerlo perchè ha perduto 
la memoria delle parole o degli atti ne- 
cessari alla loro pronuncia. Il che sta ad 
indicare quanta parte abbia la mente 
nella formazione del linguaggio che si 
compone proprio, insieme ad un ele- 


mento materiale (il movimento delle .: 


corde vocali), anche di un elemento psi- 
chico, di cui il linguaggio non è che 
lVestrinsecazione. Nella materia grigia 


de! cervello si formano ie idee con un > 
processo che sfugge nei particolari alla — 


nostra indagine; allora il centro del 


linguaggio, posto in una di quelle cir- - 


convoluzioni che si possono vedere sul- 
la superficie di un cervello allo scoper- 
to, afferra il nesso tra le idee ed i se- 

gni convenzionali per esprimerle e pro- 


rcizio per non 


i di malat- - 


noto il caso di quel marinaio che un 
bel giorno, con gran meraviglia di tutti 


i compagni di boro, parlò e di quel . 


_ francese che ripeteva ‘le parole come ie 
vedeva pronunciare, ‘sottovoce, da solo, 
fino a che, una volta sicuro di sé, espo- 
se le proprie idee. migliorando poi sem- 


: pre piu, con l’esercizio a il 


proprio linguaggio. 

Ogri con il progresso della piiris 
assai si può fare, almeno agli inizi delle 
‘infermità, purchè siano studiate amo- 
“fosamente ed individuate nelle loro ra- 


gioni d'essere; specie poi per i sordo- 


4 
> 
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Aila beatifieazione aei 32 martiri della persecuzione dei 1900 in Cina 
' ha assistito una caratteristica rappresentanza cinese: tre suore Missionarie 
Francescane di Maria che avevano una particolare ragione per rappresen- 


racolati del Vangelo, non possiamo non 
notare quale scarso risultcto possono 
raggiungere fli uomini a prezzo di lun- 
ghe fatiche in clcuni cesi, al confronto 


della sclita semplicità e naturalezza con ~ 


cui Gesu guarisce; e concludiamo con 
un esempio: Egli, preso in disparte un 
sordomuto a cui aveva toccato le orec- 
chie con le Sue mani e la lingua con 
la Sua saliva, disse « Apriti »; 

ce «si apersero gli orecchi di lui e il 
nodo della lingua si sciolse sicchè par- 
lava speditamente ». 


LUCIANO DEL BUFALO 
(Disegno Neppi) 


tare la chiesa martire di quelle contrade. (Da sinistra a destra): Suor Assunta 

Maria di San Francesco, e Suor Maria dei Santi Apostoli. Queste ultime due 

; da bambine dovettero bere il sangue dei martirizzati confessando così la loro 
alla 


. fede e scampando 
nipote di martial. (Foto Giordani) - 


per vero miracolo 


e; la prima è figlia 


muovere i movimenti necessari per la TAANA 


ed ecco . 


— E sa questa: bava, „oggi? E E 
; — E’ vero. Mai. come in 


che io feci realmente conoscenza con la 
vera vita monastica. La mia cella era iden- 
tica a quella dei Padri e dei Fratelli. larga — 


— Ha letto quel che il Cardinale 


: Schuster ha detto per la prima do- 
pergamo 


menica Avvento, 
Duomo di Milano? 


— No, mi dica. 


-~ — Ha ricordato che nell’ Apocalisse si 
dice che quando il dragone vide ia 


dal 


donna ammantata di sole, non potendo 
“far nulla, cercd di contaminarla vo- 


mitandole contro la -sua bava; cosi áv- 


viene oggi nei confronti della Chiesa. 


— EF purtroppo vero. 


pi che UItalia dovrebbe dare al mondo 


un grande esempio di civiltà e di sus -< 
premazia morale intellettuale, la . 
. stampa è caduta tanto in basso, o al- - 
meno certa stampa, moltiplicandosi 


giornali pornografici Togni risma: 


IL Cardinale Schuster ha 
al disprezzo dei fedeli quelle case edi- 
trici che diffondono, col permesso delle 


autoritd, opuscoli immorali pornogra- 


confutando uno ad uno parecchi di 
questi libelli. Ed ha assicurato i giova- 
ni ch’essi potranno veder raggiunta la 
. grandezza della Patria solo con la pu- 
_rezzą dei costumi e la difesa della re- 


Dice e disdice. Tutto crede, tutto nega. 
Ama la luce e le tenebre. Amica e ne- 
mica dell’uomo. S’allea có) forté contro i 
debole; s’allea' col debole per demolire il 
forte. Con un occhio ride, con laltro 
piange: strabica, guarda di qua e di Ià, 
mite e selvaggia. 

Ora in veste jeratica, di monaca, di 
santa; ora di Frine, dipinta, smaltata. 

Ora in stola d’Angelo, ora in veste in- 
vereconda di Furia. Mostro polifronte. _ 

Costringe: ognuno alla confessione. A 
nessuno chiede la verità. 

Baracca traballante: ponte di granito, 
ponte sospeso. 
di contraddizione all’angolo delle 

e. 

Vestita di tutti i colori, non si darida 
di darsi uno stile. . 

Dice si, poi no. Dice no, poi si. 

Se fosse folle, sarebbe una folle; e non 
lo è. Segno di perplessità. Divoratrice 
delle proprie mani. Specchio di un’uma- 
nità. Imagine d’un mondo. Che sia il 
mondo stesso l'edicola o un mondo? Qua- 
le? La congerie di quelle cese lucide che 
vediamo la notte roto'are sul pannello di 


seta azzurra del cielo? 


Fino al giorno che una ventata scrolli 
a le RARI e confonda tutte le eti- 


BLAS 


- seggiola. Non cè da 


duro letto poichè dopo: 
cosa esso deve sembre ré 


ligione. « L'Italia tornerdiac 


‘ma fra te Nazioni grazie a 
. di San Pietro ch’essa custo 


dominerad ancora il 
armi, ma. a: traverso i rel 
Apostoli ». 


— Parole sañte. ` 


— Contro la stampa ant 


-Chiesa ha armi infallibili d 
contro. la stampa: pornogra: 


pornografica o erotizżante 


velenosa e deleteria), la 
-- nire dai lettori, dal buon g 


tori giacchè le autoritdi p 
che combattere certa star 
quasi che se ne compiaccig 
voriscano. Non. conceal 
padre -di famiglia acquisti 
osceno e lo porti a caga, 
della moglie, dei figli; non 

bile che un giovane ry 


pid belli della sua eti — 


sa verso ideali di perfezion 
nobiltà, di conquiste intel 
meno -così dovrebbe esseri 
che servirebbe e*°°r 
sminuire sé stesso con i 
munque la stampa pore 
— 


. Questo colloquio, ch'è 


troppo, il discorso del gio 


sone bennate „è avvenuta a 
un mio viaggio allesterg, 
tempo. di attesa, sono rits 
nere un passaporto €, non 
cate le frontiere, non ho 
sciuto il mondo. Ho:visitate 
del tutto nuovi; e woglip 
strano: e. per Pinnanzi saon 
se, Stellonia, che hotrovate 


la recuperata libertà; e ¢o 


popoli troppo eccitabili, la 
so degenera in licenza. La 


sto paese è improntata ad 
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coli quadri della Sacra 


asso di pagia ‘largo due 
vole, una coperta — 
zo lenzuelo-e nessuna- 
da preoccuparsi per il 


di 


dopo; una giornata fati- 
mora rë confortevole ai 


tornerdiad @ssere pri- 
i grazie alla Cattedra 


essa custedisce; Roma 
il mondo non con te 


TSO TERORA: 
«(ff | : tutti i periodici e risale su su per le- 


nfallibilg da usare; ma . 
pornografica © semi- 
vrotizzante (anche più 
ria), la @ifesa deve ve- 


lal buon gusto dei let- 
gutorital preposte, più 
certa stampa, sembra 


compiacciaño o la 


è concepibile che un 
, aequisti un periodico 
i a casa, alla merce 
figli; non è ammissi- 
pre. agli slanci 
1a etd = 
perfezione morale, di 
uiste intellettuali (al- 
bbe essere: 
Fror aiqvani?) — ner 
jo con @ favorire co- 


À 


quio, ch'è un pur- 
ò del giorno tra per- 
pvvenuta alla vigilia di 
all’estero, Dopo tanto 
sono riuscito ad otte- 
‘to €, non appena var- 
, non ko più ricono- 
Ho visitato anche Stati 
e voglio dirbi di uno 
nanzı sæonosciuto pae- 


ho trovato festante per 


ertà; e ome accade a 
vitabili, la libertà spes- 
cenza. La vita di que- 
rontata ad una facilità 


baii un 


tutta’ prote- 


perchè, a 


frati come lo fu perme. Non. homai dor- 


-mito meglio. 


Il perpetuo silenzio di questi uomim è- 
la caratteristica conosciuta dal mondo ma 


essi parlano qualche. volta. Essi hanno . 


sempre libero. acceso al loro. Padre Supe- 
„riore e dietro speciale permesso possono 
-parlare tra loro e ad estrunet. Inoltre ess. 


e felicità fittizie; e la 


curiosamente questo artificiose modo di 


vivere. I giornali più accreditati- sono 
talmente spregiudicati, che la pit sfre- 
nata pornografia informa ormai quasi - 


cronache dei quotidiani. Le -autorità 
preposte, per mettersi alla pari con i 
tempi, favorirono; anzi, ‘con’ atteggia- 
menti ufficiali, che la stampa di Stello- 
nia divenisse tutta Spregiudicata, ardita, 


“senza vieti ritegni; convinte di dgr pro- 
-va di civile progresso. E cost tutta la 


stampa è divenuta oscena, immorale e 
antireligiosa, onde meglio esprimere la 


indipendenza e-la. evoluzione pens, 


‘siero del nuovo Stato. yey 


Avvenne, allora; una. riotte, alcune 


diafane, luminose creature, scesero a. 


_Stellonia, mosse da un impeto di pro- 
fonda pietà. Era un gruppo di creature 


giovanissime;. pestivano . bianche tuni- 
che leggerissime. -Si fermarono, presso 


` una tipografia, in un sobborgo. Era una 


recente tipografia ben tenuta, ben for- 
nita, bene ordinata, deserta a quell’ora. 


Esse volevano portare il dono di una 


loro parola a quei di Stellonia ed, ave- 
vano scelta -quel mezzo. Bianche car- 


| telle si riempirono presto di svelte cal- 


ligrafie, disegni vennero tracciati-con un 
nitido tratto che ricordava lo stile dei 
disegni, botticelliani; le linotypes tic- 
chettarono rapidamente, le rotative 
svolsero il loro nastro bianco. e mero, 
All’alba pacchi di giornali erano pronti. 


Come metterli in distribuzione? Non > 
- certo con i mezzi ordinari. Era un gior- 


nale così diverso da tutti gli altri; tut- 


to vi era espresso con grazia e lindore, 


tutto vi era ispirato dall’amore, dalla 
bontà, dalla costumatezza. Ma con sem- 
plice e lucente- arguzia, con sorridente 
bonomia, con divertente buonsenso: 
sembrava un giornale scritto dagli An- 
geli. E non era, no, fuori della vita; 
anzi, era vita. Ma una vita pulita, one- 


dissuete : considerazioni. . 
ioè, che la-pita none futia un 

Un pervertimento, wn Un 
si può vivere in módo ässat diverso che — 
avversandosi, . calunniandosi, brutaliz- 


sto: 


esiste, ma non sap- 
` a Stellonia sia for- 


Cardinale di 


hanno il.loro. linguaggio fatto di segni con- 
venzionali quanto mai comprensibili. Il 


_perpetuo silenzio è un punto della Regola 


dettato da S. Benedetto nel quinto sécolo. 
Egli è il padre di tutti i monaci della 
Chiesa di Occidente. 

Un osservatore superficiale non è tenúto 
a penetrare il senso dei loro modi più di 
quello che Vignorante è tenuto a conoscere 
le costellazioni, ma, dai loro frutti li co- 
noscerete. Le regole sono state tutte scel- 
te per un motivo specifico e tutte conver- 
gono ad uno scopo: produrre Santi a glo- 
ria di Dio. | 

Il mio secondo pasto e tutti i pasti se- 
guenti furono nel refettorio. Serenità, po- 


vertà, altruismo e santità erano d'esempio © 


nel refettorio. Appariva ciò che doveva 
essere, cioè un luogo dove dei Santi si se- 


devano a tavola unicamente per una ne- . 


cessità della natura e niente più. Essi non 
mangiano carne, nè pesce, nè uova e i cibi 
che essi mangiano sono ordinari ma sani, 
frugali ma sufficienti. Padri e Fratelli oc- 
cupano il Monastero senza una meschina 
divisione di classe; essi mangiano insie- 
me, vivono nello stesso dormitorio, atten- 


dono insieme agli Uffizi Divini, compiono 


insieme i lavori più duri e vivono nel più 
perfetto amore fraterno. 

Quelli che hanno ricevuto gid Vinvesti- 
tura riflettono la santità del Muestro «il 
quale sebbene fosse per natura Dio non 
considerava lessere pari a Dio uria cosa a 
cui appoggiarsi, ma votò se stesso pren- 


dendo la natura di uno schiavo e facendosi 
pari agli altri uomini ». Entrando nel re- 


fettorio i Monaci si inchinano davanti ad 
un Crocifisso di grandezza naturale che si 
trova sopra il tavolo del Padre Superiore 
e rendono grazie, poi si siedono su piccoli 
banchi di legno, ai lati delle tavole. Usano 
per bere una larga coppa marrone con due 


manici, pane scuro è collocato su blocchi- 


di legno e usano forchette e cucchiai di 


. legno. Nel centro del Refettorio è un leg- 


gìo che, ai pasti del mezzogiorno, è 
pato da un lettorce. 


occu- 


Quando. la:ciai quel luogo santo sentii di 
lasciare deit sinceri amici e veri fratelli. 
«Mi inginocchiai davanti al Maestro degli 
ospiti e al Padre Superiore per ricevere ` 
.le loro benedizion’ 

an MICHAEL TURNER 


NELLA FOTO: Una serena oe 
_ francescana... 


sta, profumata, casalinga. Un giornale 
_., cosrtffatto, in quel momento, a Stellonia, 
~- -nOn poteva che circolare clandestina- 
mente. Alcuni giovani animosi vennero 
- avvisati e radunati e, con proprio ri- 
schio, fecero circolare il giornale clan- 


destino. - 


~~ L'effetto fu stupefacente. _ 


In un paese dove tutta la stampa era 
ormai, per superiori disposizioni, tutta 


oscena, tutta pornografica, tutta, blasfer 


ma quello strano giornale cosi candido 
e gentile condusse gli animi dei lettori 


zandosi. E gradatamente, avendo conti- 


 nuato.'a pubblicarsi quel misterioso 
giornale, inutilménte.perseguito nei suoi 


lettori, sequestrato; boicottato, si fece 


strada nella pubblica opinione di Stel- 
lonia. il convincimento. che, malgrado- 
_Vindirizzo delle autorità preposte, sa- 
: rebbe stato più confacente avere una 


stampa linda e onesta,- piuttosto che 


- gvergognata. E si giunse a tanto che il 
giornale clandestino — ed altri sorti 


nel frattempo — sopraffecero quella uf- 


_ ficia'e o ufficiosa o comunque rappre- 
sentative. Siro a che — incredibile a . 
dirsi le autorità proposero al Governo. | 
(forse inca zato da! timore di una crisi). 
di favorire una stampa formativa di 
retti costumi, una nee 


$ e 
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E inútile ihe ricerca della 


posizione geografica di questo Stato di 


Stellonia; gli atlanti sono ancora 
mi al-1939 e lo i- 
 gnoranò. L'Istituto- \ | if 


Geografico, inter- 
\ pellato, ha rispo- 
Stellonia? - 
Non abbiamo. ri- 
cevuto ancora nes- 
suna comunicazio- 
ne sull’argomento. 
Uno. Stato così 
denominato forse 
non esiste; o puð 
darsi, anche, che. 


piamo ,dove... ». 


(V’e ‘da pensare 
che la mia visita 


‘se stato sogno, 
sotto la influenza. 
di parole dette dal 
Mi- 
lano nella prima 
domenica dell Av- 
vento; un sogno 
un pò svagato, 
confuso e incon- 
cludente, forse; 
come se ne fanno 
tanti .in queste 
notti di primo in- 
verno.. 
“PIGICO 

(Dis. di H. Celani) = 


A. pensare, 


lo: che ta vita ~~ 
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OMBRELLO 


- Dicono che Vombrello sia nato da 
un pezzo di vestaglia smessa e dalle 
stecche di un cantante. 


= Potrebbe darsi invece che fosse uno 


sbadiglio d'umor nero, spalancato sotto 
il firmamento, poichè, Fidea dello sba- 
diglio, te la dà subito, se spingi il cer- 
chietto di ferro là sotto il manico. Fa 
ombra, para l’acqua, il sole e, perchè 
no?, la spruzzatura del filosofo che, nel- 
la foga del dire, tinsaliva garbatamente. 

Ma queste sono piacevolezze un po’ 
esuberanti. Tuttavia, dar la giota del- 
Vombra, salvar dalla pioggia, può equi- 
valere ad un merito, anche se un cer- 
vello ombroso, o id-e che non amino 


@esser rinfrescate, siano fatti per me. 


piuttosto inquietanti. | 
Quella poi di parare il sole, con tutto 


il grigio, il nero, Vammuffito che è in 
‘giro, mi pare addirittura una cattiva 
azione . 


E se fosse il... «sol delľavvenire »? 
Allora ombrello dovrebb’essere, sen- 
z'altro, processato. 


„in uno degli occhi 


A a i suoi meriti venii od ipote- 

tici,- Vombrello. ha al suo, attivo torti 
gravi 

imo fra: titti ‘aiPuamd 

che dijende`e ripara, Vaspetto d'un fun- 


-gò vagante, chè ta'e sembra veduto da 


Un mio ‘amivo scrittore mi confessò 
che, vista- dall’aeroplano, una grande 


metropoli gli era parsa, in una giorna- ) 


ta di cattivo. tempo, unimmensa fun- 


gaia. 
E ciò per colpa, naturalmente, di tutti 


` quegli ombrelli aperti. 


Se penso poi che, qualche walla: Pom- 


-brello ha servito da interprete di sì 


amorosi sensi da abbattersi ripetuta- 
mente sulla faccia o sul groppone del 
prossimo, come nel caso di quel musi- 
cista che tornato “x patria doño un 
grande successo, veniva accolto alla sta- 
ziore dalla moglie gelosa a suon om- 


brellate, mi vien vorlia di dir corna di ° 


un così presuntuoso benefattore. — 
Nè indugio a chiamarlo crudete Pom- 


TAE ürello, quando nella celebre lirica che 
Vittore Hugo intitold « il rospo»,'lo ri- - 
` vedo, in mano a una donna, infilarsi 
in uno degli- occhi tristi, implorenti, 


della bestia. 


| 


á 


ticchettarono rapidamente... 


«In un occhio gli cacciò ombrella » 
traduce il Pascoli. 

Quel «cacciò» mi è rimasto confitto 
addosso come un chiodo. 

Non dirò con Domenico Giuliotti 


-he suoi « Pensieri di un- malpensante » 


di preferire a lusignolo, « questo Gio- 
vanni Prati con le penne» com'egli non 
esita a definirlo, il rospo, benchè sia 
risaputo che il rosignoletto che ha fat- 
to andare in visibilio, dal Marino al 
D’ Annunzio, tutta una letteratura, sia 
ormai un tenore un po’ rancido. 

E che cosa direste se uno di noi, in 
una giornata di sereno, di sole, uscisse 
a passeggio con sulla testa un ‘ombrel- 
lo svestito, a fare sfoggio delle sue stec- 
che magre? 

Eppure lo scultore versiliese Giulio 
di Canale, uno dei vageri di Viani, 
quello che picchiettando su di una la- 
stra di nero lucido, faceva uscire volti 
di bimbi, sorrisi di madonne, stelle e 
fiori, in un pomeriggio estivo, usci a 
passeggio con me, portando aperto sul 
capo quella tal sorte d’ombrello. 

— Interessante il cielo a spicchi — 
mi faceva osservare. — Vedi quelle 
due stecche li vicine che si son tasciate 
andare? Come le chiameresti? 

— Stecche. 

— Macché! T’affoghi proprio net clas- 
sico bicchier d’acqua (di vino sarebbe 


_ meglio). Da’ retta a me: quante sono? 


— Due. 
— E allora, non vedi che, dal « bis» 
del tuo latino, si potrebbero chiamare 


« bis-stecca » 0, ‘Semplicemente, bi- 


stecca? 

Mentrio pensave;? ‘trasecolato, a ri- 
velare Giulio come tiñ filologo di pri- 
ma classe, questi dallä'bistecca era pas- 
sato, per un’assoctazione d'idee, all’o- 
steria. Entrato imperturbabile con Pom- 
brello aperto; gridd°alifoste: — Un litro 
di Chianti. Guardä' ché' lo voglio ebreo. 
Ma se proprio ci puoi metter accua, fa’ 
pure, chè te la pate con questo — e 
con un’ombretlata a rotoli il 


gridò incollerito Voste. 
= Prego. fece-:cosservare il vàgero 


‘con un- far distinto, wehinandosi pro- 


fondamente .con: ombrello —, a casa- 


mia, caro il mio ciucone, questo si chia- 
ma paravino “e itom=quelle stecche 
arrugginite all’oste — 
ma con grazia- — ililuvido della pelata. 

Dopo tutto, per questi ricordi esila- 
ranti, sento Papi nonsvoler troppo male 
all’ombrello, specialmente se è quello 
ampio, un po’ piattop di. tela verde ce- 


rata, che portano i pastori per il mani-: 


co ruvido, fatto a mo’ -di rampino. Sot- 
to la sua ombra quanto verde! E che 


perenne. primavera! Verdi speranze, 
verdi anni; 


pare il carducciano « diùino del pian «© 
silenzio verde »; anche se variato un po’ 
dal sommesso crepitio della pioggia. — 


IG 


igi 
Tutto ii ‘mondo è đivisurin due metà 
Chi ha provato lajifame.e chi non sa. 
un 
[senso 

Di lontananza, come se “due vite 
Anche vicine fosséero 
Con ih -mezzo fra-lore: Pinfinite. 
Io non voglio insegnare né ripetere 
La triste descrizione dell’angoscia, 
Ma la pelle tirata sul o scheletro 
Il. cavo'dello stomai ta pena 
Della voracità folle“ é bestiale, 
Gli affannosi ricordi di miseria 
Prorompono in tumulto sulla terra 
Per scavare l'abisso della fame 
Che divide la gente in due metà. 
Liavvilimento resterà segnato 
Súlla túa faccia, sulla tua mascella 

arnificata, nello sguardo cupido 
Infido, triste, torbido e maligno. 
Ta diventi la folla disperata 
Che non ragiona più col suo cervello 
Perché il suo poco sangue è risucchiato 
Da un cuore che non batte quasi più. 
E‘come i tuoi, brillano a mille gli occhi, 
AŬidissimi a piangere e implorare 
Pérché alla vita sembra un controsenso 
Morir così d’inedia. sotto i! <o!> 


Anche Dio donò un ees agli a amati 
Il’ pane della vita e del miracolo, 
Ed io vorrei che Tu ci richiamassi 

lla fame, o Gesù, sulla montagna. 

oi siamo da tre giorni senza cibo 
Se ci abbandoni moriremo in via» 
Ecco qui sulla terra siam seduti 
Nell’erba folta, perché solo Ty 
Hai pieta della folla e doni il pane 
Allinfinito per la sazietà. 
Noi ti riconosciamo, falegname 

Nazaret, Gesù, Tu sei di quelli 
Che sai tutto il martirio della fame. 
Ma chi ha maneisto un giorno del Tuo 

sua Via vita, non morra. 


MICHELE PELLO’ 


persino meno discusso mi... 
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PAG. 6 


-L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 8 DICEMBRE 1946 


ANNO XIII 


Le campane suonavano a distesa. 


Essi, i bimbi vivaci, dagli occhi 
azzurri e castani, dai capelli bion- 
di e neri, dalle voci sonore e squil- 
lanti, sono ancora là, sul sagrato, 
a correre, saltare, giocare mille 
giochi.. 

Ad un tratto irrompono, come un 
raggio di sole, nella loro piccola 
sagrestia e ci vuole del bello e del 
buono per « raffreddarli » un po’. 

Indossano la piccola: veste nera 
e la cotta bianca. Pot vanno nella 
sagrestia grande. 

Salutano il parroco con un frago- 
roso « Sia lodato Gesu Cristo!» e 
sono pronti, in fila, per le SS. Fun- 

* * 


Quando escono EER Valtare han. 


le manine giunte, ma. gli occhi non 
c’é chi li possa tener fermi... | 

La Morte e suo fratello Sonne 
ci riusciranno appena’!... 

Gia! Non riguarda mica loro 
quella rubrica del messale dove si 
leggono le parole: demissis ocu- 
lis 

L'organo sta preludiando con dol- 


cezza e gravità. 


I cantori incominciano Vintroito 


‘ed ha inizio la S.. Messa. 


I chierichetti sono inginocchiati 
e rispondono al celebrante. 

« Introibo ad altare Dei» inco- 
mincia egli con voce grave. 


` MN sacerdote ha sessantacinque 


anni. 

« Ad Deum ck laetificat juven- 
tutem meam! » riecheggiano i bim- 
bi dalle voci armoniose come quel- 
le del flauto. 

Il venerando. sacerdoto ha un tre- 
mito e un palpito di commozione 
assale il suo cuore.. 

Dio è giovinezza perenne... 


Lo sa anch’egli, lo ode... perchè 


quelle voci non sono che Veco del- 
Eterno... 
Ed egli sale, fidente, ‘Valtare del 
Signore.. ‘ 


Li vedo con gli occhietti fissi al 
celebrante. 

Non son fermi cose statue. Direi 
una bugia. Ma, guardandoli, io pen- 
so molte cose... 

La mia fantasia corre... valica il 
tempo e lo spazio... 

Mi riporto ai primordi del Cri- 
stianesimo, quando il Pontefice at- 
torniato dai suoi Presbiteri, Diaco- 


VETRATE 


VEDER- ART 


di MILANO 


EDIZIONI LITURGICHE - 


ni, Suddiaconi, celebrava i SS. Riti 
nelle catacombe profonde, mentre 
sotto il sole infuriava la persecu- 


zione e le schiere dei Martiri sin- | 


grossavano... 


Penso alle basiliche d’oro e di 
gemme dei tempi di Costantino e 


alla ieratica maestà dei Ministri 


dell’altare che, nei loro paludamenti 
preziosi, assistevano il Vescovo 
sommo che innalzava verso l’Onni- 
potente Eterno Iddio l’Ostia pura, 
santa, immacolata... il Calice della 
salute perpetua... 

Rivedo con la mia fantasia le vol- 


te svetcanti delle chiese gotiche del- 


mistico Medioevo ed assisto in ispi- 
rito alle solenni Funzioni che si 
svolgevano in un’armonia di canti 
e di suoni, di pose maestose e di 
movimenti sincroni, sotto le ar- 
cate a sesto acuto... 

E, per venire ` più da vicino, ri- 
cordo il fasto, non mai abbastanza 
ammirato, e compreso, delle cap- 
pelle pontificali e delle Messe so- 


lenni nelle nostre cattedrali dal- 


Varco ardito e possente e dalle li- 
nee marcate e robuste... 
E poi mi domando se la S. Chie- 


sa, lasciando occupare a quei vispi- 


chierichetti un posto. così vicino 
all'altare del Sacrificio, non sia ve- 
nuta meno alle sue gloriose. tradi- 
zioni ceremoniali... 

Ma no! 

La Chiesa lo sa bene. yee bim- 
bi son angeli d’innocenza, e... chi 
starà nel Luogo santo di Dio?... Chi 


ha le mani monde e il cuore puro’... - 


come quei bimbi dalla veste nera 
e dalla cotta bianca... _ 

-~ Io penso che il Buon Dio deve 
sorridere alla vista di quei susi 
Ministri... e che Gesù dere scende- 
re volentieri dal Cielo sotto i can- 
didi veli « per pascersi tra i gigli» 
che circondano il suo altare!... 

Né mi pare sia meno ammirabile 
una S. Messa cantata servita da 
una corona di chierichetti, di una 
S. Messa Pontificale dove il Vesco- 
vo celebrante ha un cortea di venti 
Ministri che san di filosofia e teo- 
logia... 

Bimbi innocenti, voi partecipate 
ad un grande Dramma e non sape- 
te di essere i paggi nella scorta 
d'onore del Gran Re, che voi, fra 
tutti, guarda con compiacenza di- 
vina! 


if. 


Ly 


E cantano anche... 

Le loro voci d'argento guizzano 
tra i bassi e i tenori e si lanciano 
verso il Cielo, per lodare «in hym- 
nis et canticis» il Dio degli eser- 
citi. 

A vederli in quella posa, con gli 
occhi scintillanti, la bocca aperta, 
le mani giunte, l capo sollevato, 
il busto eretto, penso se essi non 
siano forse quegli adolescenti for- 
tunati, coi quali Guido d Arezzo 
sperimenté la nuova notazione mu- 
sicale dinanzi a Papa Giovanni XIX 
nel 1027!... 

It noto quadro del Bertini mi sta 
davanti pieno di vita. 


Non vi ho mai veduti nella vo- 


stra vera luce come in quella mat- 


tina Tottobre, allorchè, per lenne- 
sima volta, vi ho guardati ai piedi 
dell'altare... 

Quella mattina voi mi avete in- 
segnate cose sublimi... E voi, nel- 
la vostra infantile umiltà e nella 
vostra semplicità evangelica, vi cre- 
devate esseri inutili... mentre siete 
davvero į piccoli Ministri del Buon 


Dio, i calici di giglio dov Egli ama 


deliziarsi, le arpe d’oro che vibra- 
no alla sua gloria... 


; L. SCANU 


Gli ambienti calcistici inglesi sono in 
allarme per il forte declino del foot- 
ball britannico. Quelli che fino a pri- 
ma della guerra furono i maestri di 
questo sport, navigano ora, a quanto 
pare, in acque piuttosto cattive. Se ne 
ebbero i primi sintomi l'anno scorso 
quando la squadra russa del Dynamos 
riusci ad avere facilmente ragione, in 


più di un incontro, dei rivali inglesi. 


La ragione di quei successi russi an- 


dava quindi attribuita non tanto allir- 
resistibilità della Dynamos, quanto al- 


Pindebolimento delle squadre che le 
venivano opposte, come hanno recen- 
temente confermato i rovesci di com- 
pagini inglesi e la sconfitta della stes- 
sa nazionale britannica in Francia. 
Assume quindi particolare importan- 
za, al fine di stabilire un’indiretta 
graduatoria di valore del calcio euro- 


, Vineontro che la nostra Juven- . 


sosterrà nella corrente settimana 
col parigino Racing squadra che ha re- 
centemente : battuto una delle più fa- 
mose compagini inglesi: l’Arsenal. 


è 


Masse sempre più folte di sportivi 
e non sportivi partecipano settimanal- 
mente ak concorso pronostici sul cam- 
pionato di calcio.: Un noto periodico 
sportivo che in base a dati di sicura 
atetndibilita compie minuziose indagini 
è riuscito ad appurare che in una del- 
le ultime giornate di campionato sono 
state presentate alle ricevitorie ben 
quattro milioni di schede pari a un 


incasso di 120 milioni di lire. Oltre a 


domandarci se in questo momento sem- 
bri giusto che buona parte di questo 
denaro varchi le nostre frontiere quale 
corrispettivo della percentuale che spet- 
ta alla società svozzera da cui la Sisab 
dipende, vorremmo chiedere agli scom- 
mettitori, se sono proprio sicuri di fare 
i propri interessi ọ non pensano piut- 
tosto che il vero grande affare lo fac- 
ciano gli organizzatori del concorso? 


$% 


Il campionato comincia domani; co- 
sì potrebbe intitolarsi la presentazione 


della prossima giornata dodicesima) del | 


massimo torneo calcistico nazionale. 
Secondo quanto avevamo previsto la 
scorsa settimana, infatti, le tre capo- 
lista Juventus, Torino e Bologna si 
trovano ora riunite a parità di pun- 
teggio nell'ordine dato dalla graduatoria 
puramente platonica del quoziente- 
goal. Va tenuto però conto che men- 
tre Torino e Bologna hanno disputato 
cinque incontri fuori casa, la Juven- 
tus ne ha disputati sei venendosi co- 
sì a trovare, nello spariglio, in vantag- 
gio sui diretti competitori. Vedremo 
domenica prossima, quando il pareg- 
gio delle trasferte sara raggiunto, se 
il vantaggio virtuale dell’undicesima 
giornata potrà tramutarsi in reale di- 
stacco di punti. Delle tre squadre de- 
tentrici del primato quella che sembra 
relativamente meno sicura è quella 
bolognese, Juventus e Torino avendo 
dimostrato di saper imporre più fa- 
cilmente il proprio giuoco alle avversa- 
rie. Internazionale, Napoli e Bari so- 
no chiamate questa volta a dar la re- 
plica alle tre favorite che faranno di 
tutto per risolvere in proprio favore le 


_sorti delle partite in cui si troveranno 


impegnate. I campi di Napol ie di Ba- 
ri non sono troppo agevoli per nes- 
suno; pensiamo tuttavia che sia il To- 
rino che il Bologna riusciranno a por- 
tar via qualche cosa da queste tra- 
sferte. Più facile, almeno sulla carta, 


(Disegni di H. Celani) il compito della Juventus (che ospiterà 


ROMA 


INFORMAZIONI - PREVENTIVI - PROGETTI 


VIA DI PORTA CASTELLO 13, int. 2 - ROMA STUD 0 DEL MOSAICO ” GIANESF „ 


TELEFONO 561 -205 


l’Internazionale sempre in serie con- 
traria pronta a sfruttare eventuali pas- 
si falsi delle altre purchè non com- 
metta l'errore, che potrebbe costarle 
molto caro, di sottovalutare Porgognioss 
avversaria, 


ot CAESAR 


RADIO 
VATICANO 


TUTTE LE DOMENICHE. — Ore 
11,30: S. Messa (in collegamento con 
le Stazioni Centro Sud della RAT). - 
Ore 12,15: Commento ai Vangelo del 
giorno. - Ore 12,30: « Campo di Dio », 
sintesi radiofonica affidata alle varie 
attivita cattoliche. 


TUTTI I LUNED” — Ore 19,30: 
«I Prediletti», trasmissione specia- 
le per i ragazzi. Al microfono picco- 
li e... grandi. 

TUTTI I SABATI. — Ore 20,15: 
Dialogo religioso tra il P. Venturini 

e il «Sor Pasquale». . 

* OGNI GIORNO. — Ore 14: Infor- 
mazioni Radio-Vaticane (Occhi sul 
mondo cattolico). - Ore 20,30 (tranne 
il Sabato e il Lunedi): Aspetti reli- 
giosi della vita contemporanea (con- 
versazione e commento). 

Queste trasmissioni vengono effet- 
tuate su onde corte di m. 48,47 


(Ke/s. 6190), m. 50,26 (Ke/s. 5969) e su- 


onda media di m. 222 (Ke/s. 1355). 


IN LINGUA ESTERA 
LR.V.A.T. Ore 15,15 Spagnolo; “re 


CONVERSAZIONE SERALE. — 
Ore 19,15 Inglese (m. 31,06); Ore 20 
Francese (m. 50,26 e m. 48,47); Ore 
20,45 Tedesco (m. 50,26 e m. 48,47); 
Ore 21 Spagnolo (m. 50,26 e m. 48,47). 
15,30 Francese; Ore 15,45 Tedesco; 
Ore 16 Inglese. (Tutte su onda a 
m. 31,06 e-m. 19,87). 


Ecclesia n. Il 
(novembre) 


Tl sommario di questo numero che si 
apre con il testo dell’augusta parola 
del Santo Padre ai componenti la S. Ro- 
mana Rota, offre una varieta di ar- 
ticoli ed una cosi eletta accolta di 
nomi da far restare incerto il recen- 
sore che deve citarli. Fra gli argo- 
menti di erudizione storico-agiografica 
il lettore troverà: Aspetti dell’arte fu- 
neraria romanica di S. E. Celso Costan- 
tini, La Chiesa Armena di C. Gasbarri, 
r ritrovamento della casa paterna di 
Santa Chiara di N. Vian, Santa Caterina 
d’ Alessandria di P. Toschi, Il V cente- 


nario della canonizzazione di S. Nicola 


da Tolentino di U. Mariani, Pietre del- 


la carita di L. Huetter, ecc... La vita. 


della Chiesa nei suoi aspetti pid attua- 
li e sostanziali vi è documentata in vya- 
rie trattazioni, quali: La Settimana So- 
ciate di- ‘Strasburgo- ‘adi Mie 

L'Imperatore S. Enrico H commemora- 
to a Bamberga di P. Jeder, Il II Con- 
gresso Nazionale Mariano della Colom- 
bia (corrisp. locale con fotografie) non- 
ché le consuete attente Cronache Va- 
ticane di C. L. Un delicato racconto tra- 


Proj: G. Pirozzi — A scanso 


altri vostri fulmini trasmettiamo su 
queste colonne la risposta alla furi- 


bonda lettera (che porta si i francobolli © 


ma non il Vostro indirizzo). Per nostra 
maggior tranquilità l'abbiamo data in 
visione ad un Vostro collega professore 
è poeta, il quale ha fatto concorrenza 


a puf inviandoci, per Voi, le seguent 


quartine: 

Quei tre cari — inginocchiati 
asceti — (che cosa ci vuol fare?) = 
continuano a pregare. — Non pensano 


a modelli — di metrica, a castelli = © 


effimeri di gloria, — a puntighiiosa DO- 
ria. — Rifuggon da commenti — noiosi 
e inconcludenti — o da Virate mosse 
— di un povero Minosse. — Non chie- 


don che pietà — anche per Lei... LO saf 


-C, (Lucca) — ll « Dono Svizzeros 


ha la sua sede italiana presso la Cros ~~ 


ce Rossa Internazionale in via Tosca 
na, a Roma. 


D. F. A. (Pavia) —’ Come vede, sS 


comincia non sappiamo se nella forma 


da lei esattamente voluta, ma con buo- 


na volontà di far sempre meglio. 


D. I. B. (Lanciano) - L'indirizzo del 
Prof. Zuppi? Via Tadino 23, Milano. 


Sem. L. A. (Salerno) - Novella trop- 2 


po scolastica. 


Sac. G. S. (Verona) - Rilievi gi 
. Simi. Speriamo di accontentaria. 


Lettore romano — Il libro del Card 


Spellman di cui demmo recentemente. 


un diffuso commento: «La via della 
Vittoria » è pubblicato in traduzione ita- 
liana’ dalla Editrice A.V.E. di Roma 
(Via della Conciliazione). 


Si può oggi credere 
in Cristo Dio? 


Questo l'argomento del prosstmo Con- 
_.. _ vegno giovanile aperto a tutti i giovani 
signorine laureati, diplomati uni- 


versitari d'Italia organizzato dalla Pro 


Civitate Christiana in Assisi dal 3 al 


6 gennaio 1947. 

Il professor M. Federico Sciacca, Giu- 
seppe Ricciotti, Mons. Pietro Parente, 
il prof. Mario Gentite, il prof. Enrico 
Castelli, il prof. Salvatore Garofalo ri- 


sponderanno con competenza al pro- | 


blema. 


Le agapi fraterne, le serate, le discus- 
sioni, le visite in gruppo ai capolavori 
d'arte della città completeranno le liee = 


assisane. 


Per informazioni rivolgersi a: Segre- 


teria Convegno via S. Francesco n. 8, 
Assisi. 


dotto dallo spagnuolo: Un ramo di 


santemi di Azorin completa il fascicc thd 


Letteratura Missionaria di P. Maarathal-’ 
kerweerd e la rubrica Tra i libri di 
G. Giovannoni. Quaranta nitide fotogra- 
fie risaltano sulla bella carta patinata 
di 48 pagine che si vende 
a lire 


IL GRAN PREMIO PIÙ IL PICCOLO PREMIO | 

Per il gran premio di fine d’anno di un milione di lire 
del concorso China Martini saranno valide tutte le 
cartoline giunte alla Sipra dal 1° alle ore 12 del 27 Di- 
cembre 1946 anche se vincitrici del premio onan 


di cinquantamila lire. 


La China Martini mantiene sano come un pesce. 


David “STROM 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
guarigione senza operazione delle 
VENE VARICOSE 
e delle altre affezioni Varicose 
ore 8-13 e 15-20 - festivi 9-13 
VIA COLA DI RIENZO 152 
Telefono 34.501 


con i più scientifici adattamenti 


dal Cav. LUIGI BUONO - Napoli 


Via Roma, 16 (Largo Spirito Santo) 


Speciali concessioni a Reverendi e Suore 


dello 


di VENEZIA 
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L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 8 DICEMBRE 


It “Pater Patriae,, della „Svizzera 


Bra notte alta sull’Unterwalden. 

Sui boschi, sui monti, sui prati, 
sui tetti di legno delle case del- 
PUnterwaiden era notte alta, in 
guel mese di ottobre del 1467. 

Alla porta di una casa modesta, 
a Flücli, un uomo giace, estenuato. 
E vestito da pellegrino, d’un ru- 
vido saio di color bruno, a piedi 
pudi, con in mano il bordone; alto, 
virile, Occhi neri, sui cinquant’an- 
mi. Nessuno lo vede, lo sente. Nes- 
suno Si accorge di lui, in quella 
notte. Eppure quella è casa sua; 
eppure la quieta luce di una lam- 
pada Aad olio che trapela da un sot- 
tile spiraglio della bassa finestra, 
illumina dolcemente il sonno del- 
la sposa sua amorosa; e nelle al- 
tre stanze sono i figli — una ni- 
diata: dieci, Pultimo di quattro 
mesi —; e altrove riposano i fedeli 
famigli. Basterebbe un gesto, un 
trepido battere con le.nocche sul- 
la porta — e il dolce nido si apri- 
rebbe ancora al padre, al marito, 
al padrone. Ma il pellegrino non 
fa un gesto. E’ immobile, lemo- 
zione gli strema le forze. Si rifu- 
gia poi nel fienile, donde uscirà 
alle prime luci dell’alba per inol- 


. tarsi nella foresta: nessuno lo ha 


veduto. 
Questa sosta notturna di Nicola 


de Flüe sulle soglie della sua casa 


è forse uno degli episodi più uma- 
ni nella vita eroica del Beato che 
la Svizzera onora come suo « Pa- 
ter Patriae». Egli, dopo lunga, do- 
lorosa, battagliata meditazione, era 
riuscito a vincersi ed a vincere 
ogni ostacolo; d’accordo con la mo- 


glie, la soavissima Doroty Wyss 


_— Ma non compreso dai figli mag- 


 destinato a ben altra vita. Lasciò 
. Ta sua casa il 16 ottobre 1467 e 
~ në visse estraniato sino alla data 


giori — si era svincolato dalla vita 
famigliare per dedicarsi tutto ad 
un suo ideale di vita ascetica. La 
sua situazione materiale era flo- 


_ rida; come cittadino, come soldato, 
come magistrato si era meritata 


larga stima. Eppure Nicola de 


‘Flue sentiva come un vuoto nel- 


anima. Voci e visioni lo avverti- 


che J aveva Dre- 


della sua santa morte: 21 marzo 
1487. 

Per comprendere appieno la ro- 
busta poliedrica figura di questo 


` eroico personaggio (*) — ch’é uno 


dei più grandi figli della libera 
Elvezia, e al quale essa deve la 
profonda saggezza del suo odierno 
ordinamento politico ‘ occorre 
ambientarlo nel paésaggio della 
Sua terra, nel «suo» paesaggio. 
Sulle rive del lago dei Quattro 
Cantoni, si stende una vallata a 
due terrazze che salgono verso il 


_ sud: praterie e pascoli, foreste di 
faggi e di abeti, lindi villaggi; case 


Nicola Flüe 


e casolari si rincorrono su per i 
fianchi boscosi delle alte monta- 
gne circostanti: è l’Obwalden, ter- 
ra feconda d’erbe e di verde, di 
alberi fruttiferi, di pascoli, di orti, 
di fiori. Ma il paesaggio idillico è 
paurosamente incrinato dal corso 
della Melchaa, pazzo torrente che 
si sprofonda in selvaggi orridi. 
Terra di contrasti, l’Obwalden — 


serena, grave, pensosa entro la sua 
vallata principale; tumultuosa, 
forsennata sulle ripe scoscese del- 
la Melchaa. Abita questa terra una 
bella razza di uomini aperti, in- 
telligenti e arguti, amanti di li- 
berta, valorosi in guerra, pii. 
questo Vambiente dove nacque, 
visse e mori Nicola de Fliie, una 
grande anima sorta in un minu- 
scolo ma degno paese. 

Quando il Beato Nicola abban- 
donò la sua casa per dileguarsi 
tra le brume di autunno, egli si 
proponeva di raggiungere Basilea, 
Strasburgo, l’Alsazia, dove vive- 
vano in solitudine numerosi «Ami- 

Dic nelle averne delle 
montagne o nel fitto dei boschi. 
Ma una visione avuta presso Lie- 
stal lo ricondusse sui suoi passi. 
Egli doveva rimanere nella sua 
terra per santificarla. Sosta una 
notte, non veduto, presso la sua 
casa; si rifugia dapprima sulľ Alpe 
di. Klyster, proprieta dei Fliie, poi 
sul” Ranft, dove « Bruder Klaus » 
si stabili in una cella anacoretica. 
Qui il Servo di Dio visse di medi- 
tazione, di preghiere, niente chie- 
dendo, non cercando nessuno. Ma 
la sua presenza al Ranft accese 
la fantasia dei valligiani; la sua 
fama si sparse rapidamente. Ben 
presto fu fatto segno della stima, 
della benevolenza, della venera- 
zione di tutti, umili e potenti. Un 


La casa natale del B. Nicela da Filiie.. 


particolare aveva acceso, inoltre, 
la fantasia dei valligiani: Frate 
Nicola (Bruder Klaus) viveva in 
stretto digiuno ed a questo tenore 
di vita si attenne per vent’anni, 
sino alla morte. Ad un amico di 
fede egli confidò: Il Signore mi 
ha accordato tre insigni favori: il 
ee la forza di lasciare la spo- 
sa'e i figli; l’altro, il deciso pro- 
posito, malgrado tutti gli impulsi 
naturali, di non far mai più ri- 
torno al focolare nuziale; terzo, 
di poter vivere senza alcun nu- 
trimento corporale. Ed in effetti, 
affrancato da qualunque servitù 
della carne, Bruder Klaus si nutri, 
durante il ventennio della sua vi- 
ta anacoretica, col solo Pane degli 
Angeli; ed affind sempre più le 
sue aspirazioni, sintetizzate in que- 
sto suo distico: 


« Mio Signore e mio Dio, togli me 
[stesso a me, 

prendimi, umite cosa fatta di te, 
[per te». 


Sua quotidiana cura era di po- 
ter elevare in costante purezza la 
vassero non solo alla sua anima, 
ma a tutti i suoi connazionali. Nel 
disorientamento generale, politico 
e morale, la Svizzera aveva biso- 
gno di una voce nuova; le occor- 
reva un Santo che la riscattasse 
con una vita prodigiosa, che pro- 
clamasse la virtù dell’obbedienza 


-in tempi di ribellione, che vivesse 


nella fede e nell’unita della Chie- 
sa, in tempi di eresia e di scisma. 

Ebbe arcane visioni. Non sdegno 
di prodigarsi in consigli con quan- 
ti ricorrevano a lui. Rispose a 
molti quesiti sulle verità della 
Fede. Ma la Svizzera dovette ri- 
conoscere appieno la illuminata 
saggezza del suo Servo di Dio nel- 
ranno 1481, quando il Patto di 
Stans, ispirato da Nicola di Flüe, 
evitò una guerra civile. Questo at- 
to solenne può essere considerato 
il primo Statuto cosituzionale del- 
la Svizzera ed ha regolato i rap- 
porti dei Confederati fino alla Ri- 


voluzione francese. Egli, durante 


lintensa attività diplomatica che 
segui al Patto di Stans, svolta 
sempre dal suo tugurio sul Ranft, 
ebbe modo di esprimere chiara- 
mente il principio della neutra- 
lita svizzera e di insistere sempre 
sulla necessita di una vera pace, 


basata sulla giustizia e sulla ca- 


rita cristiana. 


Enrico Fedder chiama Bruder 


Klaus il «Primo  Confederato »; 
Roberto Durrer il «Primo Pacifi- 
sta». Alla sua morte ta Svizzera 
lo considerò Santo; fu beatificato 
nel 1671; se me attende ora la ca- 


nonizzazione. 


Custode e salvatore della Con- 
federazione elvetica, il suo mes- 
saggio rimane in eterno: « La pace 
si trova in Dio; perchè Dio è pace 
e quindi un dono si grande non 
può esser respinto >». 


.P. G. COLOMBI 


(*) V. la bella e completa biografia 
di Amedeo Andrey - « Nicola de Fitie » 
({in-16°, pagg. 268, 13 tavv. f. t.). Edi- 
trice Studium, Roma. 


whe 


"(A DESTRA) Il nuovo villaggio « Pestalozzi » che sta sorgendo ad Appenzell 


FIDANZATI! 


(Svizzera). 


TPASSORTIMENTO PIÙ VASTO DI PARTECIPAZIONI DALLE. CLASSICHE ALLE 
MODERNISSIME E LE BOMBONIERE PIÙ ECONOMICHE LE TROVERETE DAI 


Villaggio 


Pestalozzi 


di Tr ogen (Appenzell) 


La Svizzera, piccolo paese nei cuo- 
re dell’Europa, suscita Vinvidia di 
parecchi paesi. Quivi pace, serenita, 
benessere: Vanima si distende e lo 
sguardo si riposa inebriato di bel- 
lezza. 


E’ vero che durante la guerra, gli 
svizzeri hanno, essi pure, passato dei 
duri momenti: hano avuto fame e 
freddo; nonostante le scarse razioni, 
le loro case senza riscaldamento 
rappresentavano sempre delle oasi: 
rifugi incomparabili in confronto al- 
le incommensurabili sofferenze degli 
altri popoli. La grazia suprema della 
pace teneva uniti i Cantoni, come in 
una famiglia unica, inconfondibile. 


® 


Il popolo svizzero è cosciente di 
questa singolare protezione e talmen- 
te conscio che l'espressione « grazia 
immeritata » è divenuta frase comu- 
ne. Di questa « grazia immeritata », 
la gente svizzera, nella misura delle 
proprie forze, vorrebbe mostrarsi de- 
gna. A tale scopo in questi anni di 
miseria ha cercato e cerca con rtgni 
mezzo di lenire sofferenze e medi- 
care ferite. Ancor oggi ogni svizzero 
apporta il suo contributo nella lotta 
contro il sempre più difficile dopo 
guerra. E il suo sacrificio è diutur- 
no, come la necessità quotidiana. 


Il dono svizzero, per esempio, 
una delle realizzazioni più filantro- 
piche che ta fratellanza fra i popoli, 
o la carità cristiana potesse suscitare. 

Le mani si sono tese e si tendono 
tuttora — alte vittime più bisognose 
e alle più innocenti del fiagello guer- 
ra: ai bimbi. 


Migliaia di ragazzi vi giungono dai 
paesi devastati, trovandovi un letto, 
un focolare presso le singole fami- 
glie svizzere che spontaneamente si 
sono offerte nella accogliente ospi- 
talita. 

Per ognuno il soggiorno è limi- 
tato a tre mesi; e al momento del 
distacco Vaddio è penoso per en- 
trambi. 

Attualmente, il - popolo svizzero 
vuole continuare @ coronare i suoi 


-sforzi in favore del soccorso allin- 


fanzia con la costruzione di un vil- 
laggio net quale i ragazzi abbando- 
nati e gli orfant trovino una casa 
accogliente e permanente. 


Ecco, in breve: a Trogen, piccota 
localita soleggiata e circondata da 
piacevoli montagne si eleva un vil- 
laggio in cui, per tl momento, quat- 
trocento orfani di guerra trovano asi- 
lo. Si tratta di ragazzi che non hanno 
più nessuno al mondo, colpiti dalla 
guerra nel modo più disumano e 
che non appartengono più a nessuna 
famiglia. 

Questi fanciulli abiteranno in que- 
sto villaggio in compagnia di adul- 
ti, originari dei loro stessi luoghi. Es- 
so villaggio diverrà come un lembo 
artificiale della Patria, trapiantata in 
terra elvetica per la comprensiva 
pietà degli stessi svizzeri. Ma sarà un 


ZAULI 


agglomerato eterogeneo, una specie 
di Società delle Nazioni in tono mi- 
nore privato. Ecco cui tendono gli 
ideatori del villaggio, nello spirito 
universale di. Pestalozzi. Significativo 
che tale villaggio sorga nel suo bi- 
centenario della nascita. Comprende- 
Tà 24 case in cui i ragazzi vivranno 
come formando grandi famiglie. Sa- 
ranno educati secondo gli usi e co- 
stumi dei loro rispettivi paesi aven- 
cura però che il loro spirito ri- 
manga aperto alle particolarità degli 
altri. Tutta la vita si svolgerà ispi- 
rata al concetto di comprensiva com- 
passione di Enrico Pestalozzi. 
Quanto tempo gli orfani di guerra 
vi rimarranno? Per il momento si ri- 
tiene una decina anni. Nel frat- 
tempo le anime fanciulle possono svi- 
tupparsi, liberandosi dall’incubo in 
cui erano piombate durante il perio- 
do bellico. Le piccole angoscie e con- 
trarietà svilupperanno nel giovanet- 
to la forza di — adulto, le 
quotidiane difficolta 


L’idea del villaggio per ragazzi ha 
incontrato in tutto il paese uwacco- 
glienza entusiasta, e ogni cittadino 
svizzero nello slancio di generosità, 
ha contribuito, nella misura delle sue 
possibilità alla riuscita di questo pro- 
getto. 


Chi ha offerto denaro, chi mobili, 
chi vestiti, chi qualunque altro ogget- 
to che fosse utile a offrirsi. 

La fondazione del villaggio è co- 
minciata dalla primavera scorsa. E 
tutti vi hanno concorso: operai, arti- 
giani, studenti, scolari, apprendisti: 
tutti hanno sacrificato ore di ozio e 
di riposo, o intere giornate di vacan- 
za per lavorate alacremente, ognuno 
secondo la propria capacità, alla co- 
struzione di questo villaggio pensile, 
voluto e creato dalla volontà dei mi- 
gliori. 

E i nomi di tutti i volenterosi delle 
svariate Nazioni sono incisi sui piuo- 
li e su pali, che verranno infissi a 
sostegno nei giardini del villaggio 
quale ricordo di abnegazione e di 
amore. 


Gid, mentre scriviamo, le prime ca- 
se sono pronte per accogliere i pri- 
mi scaglioni d@i>ragazzi. Intanto gli 
altri attendono nellorfanotrofio a 
Trogen, seguendo con ansia i- lavori 
di ultimazione.. Ad ogni casa che si 
copre sono grida di giota: «avremo 
una casa» dicono, «anche noi, an- 
cora ». Oh, la felicita di queste pa- 
role di felicita. Vien fatto veramente 
di pensare con Anatole France che 
il non atutare un ragazzo quando si 
può è un delitto. 

La citté di Zurigo ha deciso di. 
donare Fr.s 80.000, per una casa « Cit- 
ta di Zurigo » a Trogen e in memoria 
di H. Pestalozzi cittadino di Zurigo. 


G. SPELLANZON 


DEL PREFETT, 
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POESIA D'ANGOLO) 


i VELENO CHE FA STRAGE 
4 Giunge notizia da. Novara di un caso di suggestione prodotto : i 
Y dalla vicenda giudiziaria che si è svolta in quella citté. Una mae- g 
strina, certa Albertina G., ha tentato di suicidarsi con un veleno 
RE da essa stessa preparato e indossando per l'occasione una vestaglia ae ae 
be ‘color rosa simile cioè a quella indossata dalla Vincenzina V., la as 4 
$ protagonista del dramma che fu oggetto del processo. e mer hs : 
che l’Albertina aveva seguito giorno per giorno lo svolgimento 
del processo-e che con. tutti i parenti non parlava se non del ipoe 
‘macabro argomento. ufficiale americano, ha divor- 
a Qualeuno dirà: questa maestra è un soggetto malato e quindi 6 and. da suo marito, 
facile ad essere preda di suggestioni, buone o cattive. Sia pure. 
a . | Mà quanti, nélla società, sono malati come lei? A migliaia „Si Ea 
TE f cbntano i nevrastenici, i frenostenici, gli scemi, i deficienti e simili. | L. 
j [E tra costoro la stampa e lo spettacolo fanno strage, quando ae os a. 
diffondono la pornografia, la bestemmia, la descrizione avvelenata _ Roma, 1945), 
del delitto. | | TOMY — Io vi amare molto. Vo- 
NTRADITTO uciosamente) — Si, an- 
A fine ottobre; îi Arezzo, mentre il P. Lombardi — nel giro moglie. 
trionfale delle sue conferenze — parlava nel tempio di S. 
cesco, fu apostrofato da un giovane che si arrampicava a | 
chiedere il contradittorio Fu preso dagli agenti e portato in | 
if questura ove gli fu spiegato che i contradittorii si organizzano a -= Seca Ma perchè il di- Ripensandoci, o lettore, ' Per la semplice ragione >% R 
H tempo, a modo, a luogo debito. Dopo una diffida, fu rilasciato. TA M OGLIE — Signor Giudice, chi volesse malignare — che a conviti cost lieti —— ie 
Dichiaré chiamarsi Francesco Scopacasa, di essere protestante e oat che bel pezzo di colore sai chi fa da anfitrione? $T 
ever paristo © protestanti, | tolica, sono di Roma e il divorzio mi ci potrebbe ricavare ministro dei Sovieti! 
i] Prendiamo atto Gell’incidente: ed aggiungiamo che nessuno può |  ripugna. Ma io sono una donna, sono dal contrasto delle foto « Come? e. lui, marxista russo, oe o 
VES parlare di « fuga’» dei cattolici. Si tratta, solamente, di fissare una moglie e voglio essere trattata sistemate qui dal proto! non disdegna questo lusso? » — ee as 
+ una premessa: ‘tutti gli scopacasa dell’anticlericalismo debbono come una donna, come una moglie. | : | & Les: 
| promossa con serie garanzie GUÇAZIONG © GI SETET, percorrendo strade opposte. ma non voglio che ti indigni. $ P 
Prova ne sia cié*che è avvenuto a Viterbo, pochi giorni dopo: pe rO the nostro Una vien dal Meridione Sai, soltanto, quel che dico? 
| patrimonio più caro. Un patrimonio 


-= Che dei tipi un pò maligni 
(non abbiamo questo vizio) 
ci farebbero un comizio. - 


con tle belle... facce toste 
una scuola che si addestra 
a dar fondo... alla minestra! 


Per intenderci, ti parlo — 
di minestra « P.C.A.»(*) 
(Credo inutile notarlo: : 
non facciam pubblicità: — 
Di clienti, quella pasta 


un contradittorio @' stato seriamente organizzato tra rappresen- 
tanti cattolici e protestanti. Si è svolto correttamente e utilmente. 
(Œ diremo, magari ‘sottovoce, che la discussione si è chiusa con | 
una vittoria clamorosa degli oratori cattolici, ai quali gli avversari 


` Per prepararsi a togliere il Crocifisso dalle scuole (almeno!) 
FAvanti scrive che il Crocefisso al muro non impedi che dal fa- 


che ha secoli di tradiżioni, che ha 
affondato le sue radici particolar- 
mente nella nostra religione catto- 
lica, cosi profonda, cosi umana, cosi 
| comprensiva verso noi donne. Noi 
= vediamo e stimiamo e amiamo nel 
- .. marito. non soltanto luomo che ab- 
biamo scelto, ma soprattutto il no- 
stro compagno di vita, di lotte, di 


Te Vimmagini gli spunti . 
cosi chiari, cosi netti? 
Da una parte visi smunti 
di ragazzi poveretti yd 
cui il prete malfamato: 


: fiss | dolori e di gioie, dei molti dolori ce ne ha tanti, che ormai... offre un pane sospirato; 
scismo uscissero gli anticlericali di Farinacci, i pagani d’Interlandi, } che ci riserva la vita, delle scarse (bostal 
| degli uomini onesti e dei cristiani autentici. Ci vuole il Crocifisso serenità. -una grazia, una pienezza_ 
nel cuore. Ma quell’immagine serve a posta per ridestare nel | di vita tali da Tingraziare il Signore una tavaa m 
cuore, per fissare nella intelligenza il pensiero e l'amore di Cristo. | anche delle traversie inviateci. Quan- UNE E 
T Mack di Lenin. f do due sono‘ tno; quando due’ sono che parrebbe dun monarca, che proclamano ad oltranza $ 
diera rossa, il drappo e la canzone? Ci vuole altro per fare i è la piu delle Le attenuanti, indubbiamente | 
te Ree. , senza Dio, i bestemmiatori, gli aggressori delle donne cattoliche, unioni. To he voluto bene a mio ma- : Qualche semplice operaio; non te voglio svalutare. e Bae 
gli assassini dei — come in Emilia e in Jugoslavia? | gia lo vedo in posa seria, Ti ripeto solamente: 
i wis cè sede di partito che non abbia incolpar quel quattrinaio chi volesse malignare 
nie le gini dei grandi maestri e le bandiere del medesimo. — che. @. sua’ moglie Con ana denna, per linsulto alla miseria, quante volte anche al Krem @ P 
 ASCOLTATORI E intendo, che gli ha dato la sua gio- quindi penso necessario fine 
20.000 sTATOR! : vinezza. il suo candore, la sua ani- riportarlo:.. sul binario. troverebbe un buon rampino! 
Tanti, se non più, quelli che hanno applaudito il P. Lombardi sciato la. sua casa, la sua famiglia. . =... 
al contradittorio che ha avuto ad Arezzo sul tema: « Dio, Gesu, la sua terra, per seguirlo ciecamente $ 
A: la Chiesa Lombardi ha tenuto testa a parecchi avversari, verché in lui vedeva tutto. Perchè $ 
protestanti, liberi peénsatori, anticlericali in genere, alcuni de i era tutto per me, anche la mia 4 > 
andati ad Arezzo @a lontano... | casa, la mia famiglia, la mia terra. Pontificia Commissione Assistenza. | 


Ciò prova che quando queste dispute vengono seriamente or- io marito non ha capito niente di 


tutto questo. dicevo; forse. non lo - 
ganizzate, il P. Lombardi — e tutti i cattolici con lui — le ac- | capirà mai. Mio marito mi tratta E 
cettano ben volentiėri. ? come una cosa. Io sono, invece, sua 3 
E non solo le accettano. Ma le vincono. 
La grande folla plaudente di Arezzo era nella Sala S. Ignazio ka | 
e nella piazza S. Francesco e vie adiacenti. Un servizio di alto- MMY — Davvero, non h i 
lanti (anche questo ci vuole) ha funzionat | i i gea 
par questo ci onato egregiamente. pito niente di quello che vuole dire 
questa donna, signor Giudice! 
&) IL GIUDICE — Quand’é cosi, vi 
concedo il divorzio. | 
HI. 

L. C. (Rovigo) - L'idea sarebbe b - (A Los Angeles, 

na; — la forma non si intona. (serive a Italia) 

A. S. (Chi = » 
spondo — «....Si, mamma, ho divorziato da 
A abbiam capiti. . glio la posizione dj una donna zi- 

M 2 G. P. (Roma) A Qualche verso del tella, tradita, vedova, che divorziata. 
E HY a tutto non dispiace — ma chi direbbe: Ma sono una sposa americana e 
bh | Maestà loquace? queste sono le leggi del paese che 

1 A. A. (Palermo) - Molto piaciute Mi ospita. La mia vita è distrutta, 

E quelle sue quartine, —. specie nel balzo lo so. Ma non sarebbe possibile con- 
H age sulla fine. — Unico appunto che vivere con Tommy. Il mio errore è 

è all'inizio, quel stato non di sposare lui, ma, forse, 
wo VECCHIO ABBONATO to, Siema mot 

an No Non lasclarid pià indurre in tenia. diversi. Credo che sia 
a) | — Come giudizio, dò: Suf- zione. — Ti a 
ficiente. f una GSu- spolio. an italano, qualia- 
que cosa avesse potuto accadere tra 
Bs tte ` —- noi, credo che non avrei mai potuto gomprenda le mie esigenze, che sono nn amns — i $ 
P pensare non dico al divorzio — che prettamente spirituali: le più diffi- DOTT. Pe 
$ in Italia, per fortuna, non esiste nè cili a comprendere, forse. Ma pér- § ; 
ma una chè non sperare in un domani di Al fredo S TR 0 M 
| dint d powrrd m age quin- piena felicità? Sento che il divorzio Guarigione senza ‘operazione delle 
| termi a lavorare. Non ho amici, non Da importanza, perchè Tommy E WENE VARIG 
i | . ho protezioni. Mi sento straniera in č ancora mio marito ed io sand ae, e di ogni altra specie 

terra straniera. Ho voluto tuttavia Sua moglie — e come tale vor- di affezioni Varicose 
4 fi 7 ta donna “ rei ch’egli potesse tornare a me... ». _ Feriali 8-20, festivi 8-13 
sempre la difenderò. Non aspettarmi PIGICO Corse - 
P di ritorno a casa. Tu comprendi be- i ; à 

E ne che mi umflia tornare in Italia 
SOCIETÀ PER AZIONI divorziata! ..Ho tanto bisogno delle 
tue preghiere, mamma. Non tanto 
Capitale L. 700.000.000 r me, per la mia situazione attua- © is 
pP Riserve L. 200.000.000 ; ma specie per lui, capisci? Io Ea 
spero ch'egli possa venire illumina- 
ry to; spero che, vivendo lontano da ARREDAMENTI — TAPPETI — TENDAGGI — STOFFE : i 
Bt me, senta ora la mia mancanza e Grandioso assortimento — NAPOLI Pizzofalcone 2 — Telefono 51070 sae. } 
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